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IL DISASTRO MINERARIO NEL BACINO CARBONIFERO DI CouRRI&RES — 10 marzo, (disegno dal vero di G. Amato). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Giovanni Maria Sarrien, 
preskdente del nuovo ministero francese. 


CORRIERE. 


Non sì parla che del disastro minerario di 
Jourrières. I tragici inventari nelle chiese, pei 
quali è caduto il ministero Rouvier, colpito da 
conservatori, moderati e socialisti, uniti in mo- 
mentanea alleanza, sono passati in seconda linea. 
Tutta la Francia, tutto il mondo civile è com- 
mosso per la spaventevole ecatombe umana del 
bacino carbonifero di Lens. Come è avvenuta ? 
Grisou? Non se ne ebbe mai sentore in anni ed 
anni da che dura lo sfruttamento di quelle mi- 
niere. Vi fu negligenza? Vi fu colpa?... L’esaspe- 
rata folla dei minatori di Francia vuol trovare ad 
ogni costo dei colpevoli, per spiegare l'immane 
sventura, che ha orbato d'un tratto delle mi 
gliaia di donne.e di fanciulli del loro soste 
gno; ma la verità nòn si saprà mai. A qua 
trocento metri sotto terra, fra lo sviluppo di 
gas infiammabili che l'uomo, con la sua fatalistica 
superiorità, è abituato ad affrontare con impru- 
denza audace, la materia bruta si ribella a quando 
a quando all’umana dominazione como por affer. 
mare la sua forza smisurata, e non vi è preveg: 
genza che valga ad impedire le vendette spaven- 
tose della materia che ridiventa padrona. Prima 
si sonvava in pozzi indipendenti, non interco- 
municanti; parvo un pericolo, si attuarono le 
gallerie sotterranee da un pozzo all’altro; si cre- 
dette che sarebbe stata la salvezza, cd è stata 
la strage. Ho letto di operai che sabato scorso 
avrebbero dovuto godere la loro giornata di ri. 
poso, è pure vollero scendere nei pozzi ugual. 
mente: dieci giorni prima laggiù vi era stato un 
incendio parziale, e l'abitudine della lotta del- 
l'uomo con gli elementi spinse anche loro nelle 
gallerie micidiali. Il lavoro misterioso delle mi- 
niere ha i suoi fascini, i fascini dell’imprevisto; 
ed è stato il fascino della morte, Mai i cantieri 
carboniferi del mondo videro maggiore strazio; 
nessun disastro mineratio raggiunse, nemmeno 
per la metà, le proporzioni di questo di Courrières. 
Il numero preciso delle vittime non si conosce, e 
forse non si conoscerà mai: non meno di 1800 cer- 
tamente; ma quando sotterra la lotta del fuoco 
col minerale, abbandonata per forza a sè stessa, 
si sarà esaurita; quando le miniere potranno ria- 
prirsi, altri 1300, e più ancora, vorranno pene- 
trare pei primi nelle viscere della terra, per ri- 
prendere la battaglia. Così è la vita; tutto il se- 
greto della sua forza sta nell’irresistibile impulso 
dell’uomo a lottare contro la natura. Ci stan- 
chiamo di lottare contro gli uomini, non ci stan- 
chiamo contro le ribellioni della materia. 

Anche questo disastro di Courrières, come 
quello nostro recentissimo delle Calabrie, ha aper- 
ta una nobile gara di umana fratellanza; i lavora- 
tori tedeschi che accorrono dalle miniere di 
Vestfalia a tentare con successo il salvataggio 
dei compagni francesi, è un nobile esempio di 
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solidarietà, vantaggioso per la pace dei popoli 
più di qualsiasi trattato di Algesiras. Li ha man- 
davi l'Imperatore Guglielmo, come alcuni hanno 
detto?.; Sono accorsi di loro spontanea inizia- 
tiva? Poco monta. In un'ora di angoscia su- 
proma del popolo francese, i rappresentanti del 
popolo tedesco sono accorsi a portare l’aiuto dei 
fratelli ai fratelli: questo è il grande raggio di 
luce, fra la nuvolaglia sanguinosa che incombe 
sul bacino carbonifero del Passo di Calais. 
* 

Da noi, tutto è un idillio, in verità. Il mini- 
stero Sonnino ha trionfato su tutta Ja linea, ed 
ha trionfato senza dover cadere in nessuna di 
quelle volgarità, di quelle ricerche d'effetto, cho 
Manno contrassegnate tante effimere vittorie nel 
nostro Parlamento. Esso avova ed ha per sò il 
valore delle persone, la sostanza delle cose; e 
l'opinione pubblica ha veramente compreso tuito 
il significato di questa concomitanza di uomini 
e di cose ed ha imposto rispetto ai cercatori d 
avventure politiche. Gli amici aspettano con fi- 
ducia, gli avversari sono costretti ad osservaro 
con prudenza. Si è fatto un poco di chiasso sul 
nome di Pantano; ma la cosa era prevista, 0 già 
ora stata sfruttata, Anche nelle file dei costitu- 
zionali non mancano gli enfants-terribles. San- 
tini o Monti-Guarneri sono di questi; ma hanno 
fatto più bene che male. Del resto, Sonnino è 
un filosofo di antica scuola, e sulle solide mura 
del suo quasi inaccessibile castello del Romito 
— erto scoglio di fronte al mare Tirreno — 
avrà scritto probabilmente la sentenza che Fi- 
lippo Strozzi incise sul suo castello di Monte- 
murlo: dagli amici mi guardi Iddio, che dai ne- 
mici mi quardo io!... Per ora, lo guarda da amici 
e da nemici l'opinione pubblica, che, a sentire 
quel sobrio programma di cose esposte sincera- 
mente giovedì scorso alla Camera, è stata sod- 
disfatta, come lo era stata un mese fa all’an- 
nunzio degli uomini rispettabili e competenti che 
Sonnino aveva chiamati intorno a sè. 

Sistemaro in modo definitivo la questione fer- 
roviaria; rimediare alla questione meridionale in 
tutto il suo insieme; sostituire lo Stato ai co- 
muni insufficienti nell'ordinamento dell’ istru- 
zione elementare; sottrarre all’ arbitrio politico 
ed elettorale lo scioglimento dei consigli comu- 
nali; migliorare il trattamento economico della 
magistratura giudiziaria nell'intento di rialzarne 
il morale; semplificare i servizi militari di terra 0 
di mare; considerare il regime dello acque, spe 
cialmento nella Valle del Po, come funzione spe- 
cialo, facondo risorgere l'antico “ magistrato delle 
acquo y; completare i grandi servizi pubblici di 
Roma Capitale; consolare gl’impiegati abolendo 
l’ingiusta ritenuta sulle promozioni; mantener 
fedo alla pglitica estera con le giovevoli antiche 
alleanze o con le risaldate schiette amicizie; pro- 
curare all'economia nazionale buoni trattati di 
commercio; completare una buona legislazione 
del lavoro: tutto questo è più di quanto occorre 
a far cantare davvero le Laudi del Ministero e 
del Parlamento che siano capaci di esaurire util- 
mente un programma così preciso e così pratico. 

Certo, non vi è nulla di rimbombante; un go- 
verno che ha un simile programma non perderà 
il tempo nè a voler spaventare l’Austria (che ha 
sufficienti guai in casa propria) nè a voler irri- 
taro la Germania (che non ci impedisce la no- 
stra libertà d'azione in Algesiras), nè a far di. 
sperare il Papa (che ha già sulle spalle il tor 
mento della separazione in Francia), nè a mettere 
il nostro piccolo mondo a rumore con la legge 
del divorzio, mentre vi sono ancora delle mogli 
che si uccidono perchè hanno perduto il ma 
rito e, quol che è più straordinario, dei mariti 
che si uccidono perchè hanno perduta la moglie. 
I gonfiatori di nuvole non trovano nel: pro- 
gramma ministeriale nè il suffragio universale, 
nè il voto alle, donne, nè altre simili omelettes 
sonfflées che formano Jla delizia della gente.che si 
gonfia con poco; ma il Paese non ha addosso la 
febbre per certa roba; e per gli acchiappatori di 
farfalle c'è già, fra le promesse ministeriali, l’abo- 
lizione del sequestro preventivo dei giornali. Non 
mi scandalizza questa concessione alla rettorica 
radicale; il sequestro non serve, novantanove 
volte su cento, che a richiamare la pubblica at- 
tenzione sopra insulsaggini, per lo più volgari, 
alle quali altrimenti nessuno baderebbe, e dà 
un inutile da fare alle regie procure; abolirlo 
vuol dire abolire la vanità di certi scribacchini 
spropositanti, e diminuire il lavoro dei magistrati, 
insufficienti pel necessario. 

Dunque, in complesso, l’opera di o e 
dei suoi colleghi, merita fortuna, e la parte sana 
del paese vuole che l’abbia. La Camera ha com- 
preso questo atteggiamento del Paese; e l’ele- 
zione a presidente di Giuseppe Biancheri, por- 


Fot. Pirou, di Parigi. 
Giorgio Clemenceau, 
ministro degli interni nel nuovo ministero francese. 


tato ugualmente da ministeriali ed oppositori, 
lascia sperare un periodo di tranquillo lavoro 
fecondo. Intanto il ministero allargherà, per virtù 
sua, la propria maggioranza; e quanto al timore 
che esso sia prigioniero dei socialisti e special- 
mente di Ferri, non c’è da preoccuparsene. Ad 
Enrico Ferri pensano i suoi compagni rivolu- 
zionari. Bocciati sulla piazza di Milano, che pa- 
reva loro proprietà, i Labriola, i Walter Mocchi 
vanno a dare la scalata alla rocca di Ferri, al- 
l’Avanti! La batracomiomachia rivoluzionaria va 
a completare a Roma lo scombussolamento della 
colombaia, felicemente cominciato a Milano. Ev- 
viva, e buon divertimento ! A Milano resta appena 
il povero Braccialarghe, che, se vuol parlare allo 
turbe operaie del contado, è costretto a farsi 
proteggere dai carabinieri. Richter, il gran cri- 
tico dei socialisti tedeschi, è morto; se vivesse 
potrebbe aggiungere un capitolo gustoso al suo 
libro famoso Dopo la vittoria del socialismo. Po- 
trà pensarvi Luca Beltrami, l’illustratore deg! 
scioperi di Casate Olona! 
* 

La Francia ha un nuovo ministero, formato 
da Giovanni Maria Sarrien, un repubbli- 
cano dello stampo di Fallières e di Loubet, de 
putato da trent'anni, ministro più volte, ed oggi, 
a 66, presidente del Consiglio. Sarrien non è un 
personaggio celebre, fuori della sua Camera; è 
un repubblicano classico come tanti altri; chi dà 
il colore al suo ministero è il dottor Olemenceau, 
celebre in casa e fuori di casa, ‘il radicale davanti 
al quale caddero i ministeri di Gambetta, di Fersy, 
di Brisson; l’anti-bulangista energico; il lottatore 
formidabile nella ./ustice per la revisione del pro- 
cesso Dreyfus. Anche Sarrien ha al proprio 
attivo l’energia dimostrata come ministro della 
Giustizia, quando si trattò della revisione; la do- 
verosa rivendicazione dell'onore di Dreyfus era 
nell'animo di Brisson e di Bourgeois, ministri 
anch'essi; ma senza il risoluto atteggiamento di 
Sarrien nel ministero, di Clemenceau nella stampa, 
di Zola nel cospetto del mondo, chi sa se giu- 
stizia sarebbe stata fatta dell’orribile intrigo. 

Con Sarrien c'è Bourgeois agli esteri, ciò che 
vuol dire che la politica estera francese non de- 
vierà dalla. linea di saggezza che l’ha salvata an- 
che da recenti pericoli; ma c'è Briand, il socia- 
lista Briand all'istruzione e culti, egli che fu re- 
latore per la legge di separazione dela Chiesa 
dallo Stato. Clemenceau ha voluto gl’ interni, 
specialmente in riguardo alla reazione clericale, 
quanto dire olio sul fuoco nella questione de- 
gl'inventari nelle chiese, che è quella sulla quale 
è caduto Rouvier. Il programma del nuovo mini- 
stero, mentre scrivo non si conosce ancora; 


ma si conoscono i risultati di nuovi inventari. A 
Nancy, mentre gli agenti fiscali entravano di sor- 
presa nella maestosa cattedrale, la folla, incalzata 
dagli hussards, sfondava la porta della Loggia Mas- 
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sonica, saccheggiava il tempio, portava fuori trion- 


falmente la squadra, il compasso, il maglietto, la | 


spada fiammeggiante e tutti gli altri gingilli coi 
quali si balocca la massoneria. A Ploubezrè ci vol. 
lero due ore ai gendarmi per sfondare la porta 
della chiesa; a Coucouron le chiese furono trasfor- 
mate addirittura in fortezze; per barricarle furono 
adoperate migliaia di quintali di legname; e cen- 
tinaia di paesani con armi, munizioni e viveri le 
difendong, anche contro le truppe se occorre. 
Pareva non dovesse essere che una elegante re- 
sistenza di nazionalisti e di nobilucci in vena di 
fare la commedia, ed invece è la guerra civile. 
Parigi, pagàna in tutto, ha data la farsa; la pro- 
vincia dà la tragedia. É Clemenceau? Sarà più 
fortunato di Rouvier? Egli ha detto che per en- 
trare nel ministero poneva per condizione di avere 
l’esercito a disposizione per fare eseguire la legge 
sugli inventarî. Fin dove si andrà così? Si ha 
un bel dire che l'inventario non è che una for- 
malità: esso è il primo atto materiale della legge 
di separazione, e i fanatici della provincia non 
stanno lì a discutere: veggono avanzarsi verso 
le chiese i sottoprefetti, i commissari, i gendarmi 
in atteggiamento di spogliatori, e si slanciano a 
difendere dei beni, che sono, in generale, i beni 
di chi non ne ha altri, Questa è la Francia, a poco 
più di un secolo dalla rivoluzione che decretò 
l'uguaglianza coi diritti dell’uomo, e mise sugli 
altari la Dea Ragione! Ora, a quanto pare, la 
ragione la vanno perdendo da una parte e da 
l’altra. Le elezioni generali in Francia non po- 
tranno tardare oltre un paio di mesi. Che ri- 
sposta daranno le urne in questo stato di sovraec- 
citazione degli spiriti? Dovremo forse vedere il 
rovescio di ciò che è accaduto in Inghilterr: 
Intanto vediamo un ministero sempre più de- 
mocratico, Anche questo è all'inglese; Campbell 
Bannerman ha preso John Burns; Sonnino ha 
preso Sacchi e Pantano; Sarrien conta qualche 
cosa avendo al fianco Clemenceau e Briand. 


* 

Fra un mese Milano inaugurerà la sua grande 
esposizione. — La inaugurerà? — Ma cer DI 
le costruzioni, che sono tanto in ritardo! 
ranno finite, e completate !... Del resto le inau- 
gurazioni delle esposizioni hanno qualche cosa 
di comune coi primi veglioni: ai primi veglioni 
non ci sono nè maschere nè ballerini; alle inaugu- 
razioni delle esposizioni non vi è ancora molto di 
pronto da inaugurare. Ma l’esposizione di Mi- 
lano sarà all'ordine meglio,di quanto si prevede. 
Il tentativo di ricatto — non so trovare altra 
parola — dei costruttori contro il Comitato di 
rettivo , ha servito, se non altro, a mettere di 
puntiglio gli uni e gli altri, per fare in un mese 
ciò che non si è fatto in sei. Chi ha ceduto nel 
contrasto? In sostanza, nessuno. I contratti d’ap- 
palto dei lavori avevano il difetto che hanno, 
in generale, tutti codesti contratti: patti inos- 
servabili; non c'è appalto che, a lavoro inoltrato, 
non sia suscettibile di revisione; non c’è ditta 
che non si ribelli alle enormi multe, che, in so- 
stanza, sono sempre minacciate, quasi mai ap- 
plicate. Il tentativo dei costruttori non ha fatto 
buona impressione, e non poteva farla; l’ opi- 
nione pubblica li ha condannati, tanto più che 
essa condannava già in anticipazione i rozzi ed 
arroganti tramvieri, che — alla distanza di un 
mese dall’Esposizione — vorrebbero pigliare pel 
collo Comune e Società con pretese contrarie ai 
patti stabiliti d'accordo. Ma già in queste occa- 
sioni tutti vogliono tirare l’acqua al proprio mu- 
lino; e gli appaltatori, che sono forti a quattrini, 
non hanno avuto scrupolo di gareggiare coi tram- 
vieri, che sono forti come coalizione; e il pubblico 
non è indulgente nè con gli uni nè congli altri. 

L’Esposizione è annunziata per il 18 aprile: 
si aspetta il Re, si aspetta il presidente della 
Confederazione Svizzera; tutto è all'ordine per- 
chè la trazione elettrica funzioni, a fine mag- 
gio, attraverso il gran tunnel, fra Iselle e Briga; 
e Milano non può e non vuole aspettare. É in- 
verosimile la quantità enorme di lavoro che si 
accumula in questi ultimi trenta giorni; tutti 
si moltiplicano; tutti lanciano l’ultima idea; tutti 
voltano e rivoltano l’ultima lira; tutti coordi- 
nano gli sforzi decisivi ad un solo avvenimento: 
l'esposizione. Io mi diletto dei piccoli fatti umani 
conosco una vecchierella, che vive in soffitta, di 
umile lavoro cucirino e di piccoli sussidii pie- 
tosi; ha chiesto al padrone di casa che le faccia 
verniciare la porta del suo abbaino, ed egli le 
ha risposto: “ho da pensare alla facciata della 
casa; altro chela sua porta!,, — e la vecchie- 
rella'ha mandato a chiamare un verniciatore e 
lo ha pagato del suo, mormorando soddisfatta : 
“ così, per l’Esposizione, sarò in ordine anch'io 

15 marzo. Spectator. 


Gli allievi del prof, Garaventa a mensa. 


(Fot. E. Rossi, di Genova). 


Manovre d'alberata. 


La nave scuola-officina “Redenzione,, del prof. Garaventa a Genova. 


Da venti anni almeno, fra le istituzioni genovesi di | 
beneficenza, è la Nave-scuola-officina “ Redenzione », | 
ideata dal prof. Nicolò Garaventa, insegnante ginnasiale, 
dominato da una nobile idea fissa — creare e far pro- | 

| 
| 


sperare un ricovero galleggiante per ragazzi sbandati, 
tolti alle vie di Genova, © messi a bordo di una nave- 
scuola da lui diretta; uniformarli, tirarli su a vita onesta 
e laboriosa 0 atti a diventare bravi marinai, piuttosto 
che finire in qualche patria reclusione. Il Garaventa — 
discendente da una famiglia non di filantropi, ma di veri 


da dieci giorni, la curiosità del pubblico genovese e di 
quanti, da fuori, hanno seguite le vicende della nave- 
scuola-officina “ Redenzione ,, che ha una sezione anche 
a Milano. L'istituzione del Garaventa ha fatto indub- 
biamente del bene; e in attesa di registrare l'esito della 
querela che il Garaventa ha formulata contro i suoi accu- 
satori — illustriamo l'opera filantropica di lui, augu- 
randogli che possa continuare a fare del bene, cosa che 
sulla nostra terra e sui nostri mari è esposta a pericoli, 

| quasi più che a fare del male' 


maniaci per la beneficenza — 
non ha badato a difficoltà, 
ad ostacoli, a derisioni, a 
contrasti, ad amarezze, pur 
di vedere realizzata la pro- 
pria idea; e la nave-scuola- 
officina Garaventa ha già dati 
alla Marina ottimi mozzi, 
bravi allievi macchinisti, e 
alla società ottimi padri di 
famiglia. La carità privata è 
bastata al Garaventa, che, 
quanto al Governo, non ha 
avuta che un'ambizione, ot- 
tenere per la propria istitu- 
zione una di quelle navi della | 
Marina militare che ogni an- | 
no vengono radiate dalla at- | 
tività di servizio e per po- | 
che lire vanno a finire in | 
mano a privati speculatori. | 
Nel 1889 Crispi gli fece dare 
la nave Daino, ma non era 
adatta al mare, e Garaventa 
non era contento: l’ anno 
scorso vide un nuovo elenco 
di navi radiate, corse a Ro- 
ma, prese Giolitti, presidente 
del Consiglio, per istrada, ne 
ottenne un biglietto per il mi- 
nistro Mirabello, e da questo 
ebbe la concessione della con- 
dannata nave Sebastiano Ve- 
niero, che doveva formare la 
sua felicità, ed è diventata 
la sua disperazione. Quella 
nave era tutt'altro che adatta 
per gli scopi che il Garaventa 
si era prefissi; bisognava di- 
sarmarla, vendere il vendibi- 
le, trasformarla; una baga- 
tella di 20 000 lire. 
Garaventa nell'entusiasmo 
della sua ideazione fece ogni 
sagrificio; trovò il danaro, 
pagò il governo, iniziò la 
trasformazione della nave; 
ed oggi è in tribunale a Ge- 
nova — come querelante, che 
in Italia è quasi quanto dire 
come imputato — per giusti- 
ficarsi da accuse che un gior- 
nale di Genova gli ha formu- 
late contro, imputandogli di 
avere convertito in uso pro- 
prio il ricavo di certi avanzi 
della Sebastiano Veniero. Il 
processo interessa vivamente, 


8001 


LA JESSIE WHITE MARIO A VIAREGGIO. 
Uno dei ritratti più recenti della compianta vedova di Alberto Mario fu fatto l'estate 


a Viareggio dal dott. Vittorio Texeira, quando la devota infermiera dei ga- 
ribaldini, la seguace di Mazzini e di Garibaldi, la narratrice fedele della vita di 
questi grandi, là ristoravasi dalle fatichesdel lavoro e de; 
ditissimo alla Mario, e lo diamo qui di buon grado come intimo, gentile ricordo di lei, 


li anni. Il ritratto riuscì gra- 
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L'ecatombe mineraria di Courrières. 


Il disastro che ha colpito la Francia ha destato la 
più profonda commiserazione in tutto il mondo. 
Nella storia dei disastri minerari non vi è esempio 
paragonabile al disastro immenso di Courrières, 

È questa una grossa borgata di circa 4800 abi- 
tanti, posta a trenta chilometri da Béthune, presso 
il confine orientale del dipartimento del Passo di 
Calais, sulla linea di Lens, È bacino carboni» 
foro più importante della Francia: ha una superficie 
di circa 50.000 ettari 6 dà lavoro a 80000 operai, 
accantonati fra Lens © Courrières; vi si estraggono 
ogni anno da sei a sette milioni di tonnellate di 
carbone fossile, che forma la grande industria di 
una Compagnia, intitolata precisamente delle mi- 
niere di Courritres, con sede principalo in Billy- 
Montagny, a cinque chilometri da Courrières. 

Da Lens a Courrières, corre un canale sulla cui 
destra si aprono i dodici pozzi, dai quali si scende 
quattrocento metri sotterra nelle gallerie dove si 
scava il mineralo, I disastri nelle miniere sono, pur 
troppo, frequenti, causa principalmente un gns in- 
fiummabile, il grisow, che al contatto delle lampade 
dei minatori si infiamma o produce esplosioni che 
determinano franamenti; ma nello miniore di Cour- 
rières non fu mai constatata In manifestazione del 
grisou, tant'è vero che gli operai vi sono sempre 
scesi con lampade ordinario, scoperte, anzichè con 
lampado protette, nelle quali il contatto dol gas con 
la fiamma non è possibile. 

Con tutto ciò nelle minioro di Courrières, essendo 
accadute in precedenza immancabili disgrazie, la 
Compagnia considerando che si trattava di tutto un 


Trasporto di cadaveri. 


grande bacino, e che i pozzi e lo gallerie, separati, 
avrebbero facilitati, in caso di disgrazia, i pericolosi 
affollamenti degli operai ad un'unica uscita per cia- 
son pozzo, intrapresero lavori enormi per aprire 
sotterra gallerie che mettessero in comunicazione 
fra loro i diversi pozzi, creando una specie di città 
sotterranea, con bassi corridoi, percorsi da piccoli 
binari Decauville sui quali, tirati anche da ca- 
valli, scorrono i piccoli vagoni recanti il minerale, 
che speciali impianti fanno salira all'aperto, 

In questa città sotterranea passano giornalmente 
un 4000 operai, giacchè per la durezza del lavoro, 
che non cessa mai, vi sono dei turni, formati al- 
l’incirca da un 1800 lavoratori. 

Martedì mattina, 6 marzo, in fondo al pozzo n. 3 
si verificò un incidente, frequente nel lavoro sotter- 
raneo delle miniere. Un operaio, attaccando la pro- 
pria lampada, appiccò fuoco, per imprudenza, alla ri- 
vestitura di legno della galleria dove lavorava. Av- 
visati prontamente dell'incendio gl’ingegneri sovra- 
stanti, furono fatti tutti gli sforzi possibili per spe- 
gnerlo, e fu applicato il sistema — molto în uso — 
della soffocazione, che consiste nell’inalzare rapida- 
mente delle muraglie che chiudono ermeticamente 
la galleria incendiata, ed il fuoco, così circoscritto, 
si spegne da solo, per mancanza dell’aria. 

È consuetudine che il lavoro non (s' interrompa, 
anche se vi sia un punto — circoscritto — in com- 
bustione; e in fatto gli operai delle miniere di Cour- 
rières continuarono a discendere negli altri pozzi ed 
a lavorare nelle gallerie. Sabato mattina, 10 marzo, 
circa 1800 operai erano già discesi, quando nelle 
gallerie cominciarono a manifestarsi gas micidiali, 
che facevano mancare le forze ai lavoratori. Uno 


Alcuni superstiti. 


L'accesso ad uno dei pozzi. 


dei superstiti, un giovane minatore, Pietro Dasson, 
racconta: 

“Io mi trovava alla profondità di circa 280 m., 
quando ad un tratto l’aria si impregnò di vapori 
tossici. Mi portai istintivamente verso il pozzo 
N. 2, ma in prossimità di esso parecchi miei com- 
pagni giacevano svenuti e semi-asfissiati. Con uno 
sforzo supremo, e sempre cercando di mantenere il 
mio sangue freddo, riuscii a trasportarne parecchi 
verso il saliscendi ed a caricarveli, facendo poi ri- 
salire alla superficie la gabbia, salvandoci. Mentre 
eravamo quasi alla superfic enne l'esplosione , 
In fatto, alle 7 del mattino, una spaventevole esplo- 
sione avveniva nei pozzi 11 e 4: la sta violenza fu 
tale, che alcuni saliscendi che si trovavano in fondo 
ai pozzi, furono lanciati all’in su con tanta violenza, 
che saltarono fuori dagli orifizii dei pozzi, elevan,- 
dosi ancora per altri dieci metri dal suolo, Un ope- 
raio che si trovava sull'orlo di un pozzo rimase 
ucciso sul colpo. 

Sotterrà, nei pozzi e nelle gallerie, era avvenuto 
uno spaventevole cataclisma: crollamenti, rovine, 
incendio irrefrenabile: le fiamme uscivano persino 
dagli orifizii, riempiendo l’aria di tutto il grande 
bacino carbonifero di un asfissiante acre odore di 
gas in combustione. Che cosa era realmente avve- 
nuto sotterra? Ad otto giorni di distanza dal disa- 
stro nessuno ancora sa dirlo con precisione; e siamo 
sempre nel campo delle ipotesi probabili. 
ha detto un ingegnere del ministero degli interni 
— le muraglie inalzate per circoscrivere l'incéndio 


IL DISASTRO MINERARIO NEL BACINO CARBONIPERO DI COURRIÈRES (fot, V. Gribuyedoff e M. Branger). 
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Soldati del Genio preparanti apparecchi respiratori 
per discendere nei pozzi. 


dol pozzo N. 3 saranno state ‘troppo lontane dal 
punto ove giungeva l'incendio, per cui si è dato 
modo, così, ai gas di accumularsi nei vani rimasti 
tra il fuoco e le muraglie. Sictome, pi 

verso al pozzo N. 8, vi iva lanciata per 
arieggiare i pozzi N. 2 e ria, giungendo 
in grande quantità nella miniera, poco a poco, 
mescolata coi gas prodotti dall'incendio, ed è passata 
per infiltrazione attraverso alle muraglie di sbar- 
ramento, in modo che venne a formarsi una mesco- 
nza esplosiva che ha poi prodotto la violentissima 
esplosione verificatasi. Questa esplosione ha fatto an- 
dare in frantumi tutti i sostegni di legno che sor- 
reggevano le volte delle gallerie, le quali sono crol- 
late, dando luogo all'incendio generale, propagatosi 
istantaneamente a tutti i pozzi, producendo l'im- 
menso disastro. 

Nel bacino carbonifero di Coufrières furono man- 
dati immediatamente da ogni parte mezzi di soc- 
corso, attivati alla presenza dei ministri francesi 
degli Interni, Dubieff, dei Lavori Pubblici, Gau- 
thier, del comandante Keraudren, rappresentante il 
presidente della Repubblica, del generale di divi- 
sione Chaumer, del prefetto del dipartimento, di 
parecchi deputati della regione, soldati del genio, 
truppe d'ogni arma în gran numero, pompieri di 
Arras, di Parigi, due squadre di salvatori tedeschi 
accorsi dalle miniere di Westfalia; ma l'opera di 
salvataggio era ostacolata dal grande, formidabile 


La folla ansiosa dayanti alle ambulanze. 
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nemico, il fuoco, rimasto padrone quasi interamente 
delle gallerie. 

Quanto alle misere vittime umane, ecco una sta- 
tistica approssimativa 

Pozzo n.4: 765 di 

Pozzo ni 


i, 106 risalirono, morti 659. 
discesi 488, risaliti 84 50 


g. Barrault, capo-tecnico della Com- 
pagniîa, disceso nel pozzo n. 3 cinque minuti prima 
dell’esplosione. 

L'immensità del disastro — del quale non è pos- 
sibile riferire qui gli strazianti dettagli — ha rese 
vedove un 1000 donne ed orfani un 6000 fanciulli, 

La Compagnia, che pare non fosse assicurata con- 
tro i danni delle esplosioni, dovrà versare, dicesi, 
la somma enorme di 40 milioni alla Cassa dei de- 
positi dello Stato, per il servizio delle pensioni a 
tante misere madri e a tante povere creature, A 
questo aggiungasi che tutto îl bacino carbonifero 
è stato, per forza abbandonato alla rovina perchè 
il fuoco si consumi dentro sè stesso: quindi sospen- 
sione, chi sa fino a quando, dell'estrazione del mi- 
nerale, che potrà essere ripresa soltanto dopo ese- 
guiti grandi e costosi lavori. le "i 

Quanta rovina per le popolazioni operose del Passo 
di Calais, por l'industria mineraria francese! Lal 
commiserazione di tutto il mondo, il mezzo milione 
votato immediatamente dal Parlamento francese, le 
sottoscrizioni aperte dovunque; la pietà per i caduti 
— ai quali furono resi martedì solenni funerali 
sulle bocche fumanti dei pozzi micidiali — se pro- 
vano quanto profondo cordoglio abbia colpito il 
mondo civile; non possono attenuare le lunghe, ro- 


Il caricamento dei feretri. 


vinose conseguenze di un disastro che riapre in 
Francia e fuori la questione della legislazione mine- 
raria specialmente per Ja tutela di chi lavora in 
condizioni d’ambiente così pericolose, 

E vero che le miniere carbonifere di Courrières 
erano additate cone modelli del genere; l'interco- 
municanza dei pozzi e delle gallerie era additata 
come un grande progresso della scienza; e la natura 
ha distrutti crudelmente i calcoli dolla scienza, Se i 
pozzi fossero stati, come molti anni addietro, sepa 
rati, invece di un ‘1800 vittime, forse non se ne pian- 
gerebbero ora che una o due centinaia. 


F.-4 TREVES, EprroRrI - Mirano 


Via Palermo, 12; e Galleria Vittorio Emanuele, 64 e 66. 


DAGINE ALLEGRE, di Eb. DE Amicis. 
Nuova edizione, coll’aggiunta della confe- 
renza Il vino. U Un vol. 16, di 400 pagine. L. 


L MAROCCO E L'EUROPA (a proposito 

della Conferenza di Algesiras) di Vico 
MANTE « Un volume in-8 illus. su carta di 
lusso L,: 3.50. 


IDIOMA GENTILE E, di ED. 
Un vol. i-16 di 450 pag. 34.° migliaig. L. 


Un volume in-16 di 350 pagine L. : 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


COURRIÈRES (fot. V. Gribuyedoff). 
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Tratto scoperto a fianco del Corso Umberto I 


Parete sud dell'androne della porta Furcillensis, 


rutto interno allo sbocco di via Forcella, 


LA TRASFORMAZIONE EDILIZIA DI NAPOLI. — LE MURA GRECHE (fotografie Lodano di Gioia). 
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La demolizione delle mura Viceregnali. 


Lapide cho ricorda l'inizio della muratura aragonese, 


Avanzi della muratara nrugoneso che si allineava con Ju Torro Spinelli 
in via Cesare Carmignano 


Ultimo avanzo delle mura Viceregnali che sparisce. 


Napoli. — LE MURA VICEREGNALI E LA TORRE SPINELLI. 


(Fotografie Gi Erre). 


Attacco alla muratura aragoneso alla Torre Spinelli. 
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RIVISTA TEATRALE. 


Risurrezione di Frank Alfano, alla Scala. — Eu- 
genia Burzio, Rosina Storchio, il baritono Strac- 
ciari, la Imbimbo. — L'arcolaio di Ernesto Re, 
— Don Lorenzo Perosi e un concerto sinfonico, 


L'accoglienza avuta alla Scala dalla nuova 
opera Risurrezione, di Frank Alfano, è stata 
ben diversa da quella che la stessa opera ebbe 
nell’ autunno del 1904 al Vittorio Emanuele di 
Torino. Là ottenne il pieno successo, qui il con- 
venzionale successo di stima; là si è voluto inco- 
raggiaro un giovane che arrivava alla scena ita- 
liana, preceduto da una fama conquistata all'e- 
stero con musica sinfonica © teatrale, qui si è 
DES dirgli, con tutto il garbo possibile, che 

la un giovane, il quale ha appunto così brillanti 

precedenti, si domanda |’ ardimento di battere 
nuove strade, la volontà di mostrare una fisono- 
mia propria, uno sforzo per elevare il dramma 
musicale. 

Già l'argomento non è stato scelto bene, Il ro- 
manzo di Tolstoi, che analizza l'evoluzione di 


Eugenia Burzio. 


due anime verso, l'umano perfezionamento, non 
può passare dal libro al teatro — che è sempre 
sintesi — senza perdere il suo significato, Risur- 
rezione, per la sua trama sentimentale, ha tro- 
vato parecchi che l'hanno ridotto in dramma; ma 
chi ha saputo far comprendere dalla scena tutta 
la lotta intima che si combatte nell'anima di Ne- 
kludoff? Chi ha potuto rappresentare. l’evolu- 
zione dei sentimenti che elevano e redimono la 
Maslova ? Il libretto, di Cesare Hanau, ha, 
più ancora dei drammi rappresentati in teatri 
popolari, ischeletrito l’ argomento. Per chi non 
conosce il romanzo, i quattro quadri non hanno 
un legame fra di loro; e il personaggio princi- 
pale, il principe Nekludoff, non conserva al- 
cuna parvenza di verità umana. Il libretto ha 
pure un altro grave difetto: è in prosa, più o 
meno ritmica, e senza che questo corrisponda a 
un intendimento innovatore del musicista, il 
quale si sforza ad ogni pezzo di trovare nella pa- 
rola la misura, il ritmo, la cadenza della strofa, 
come chi ha bisogno di un appoggio; e non tro- 
vandolo sempre, cammina yacillante. È forse que- 
sta una delle principali ragioni di quell’irrequie- 
tezza di ritmi che forma una delle mende di 
quest'opera, specialmente al primo e al terzo 
atto; senza essere frenati dalla misura del verso, 
il canto e l'orchestra corrono pazzamente dietro 
al significato della parola, e, pur. portando al no- 
stro orecchio qualche spunto geniale, qualche vi- 


vace bagliore di melodia, non riescono quasi mai 
ad afferrare l’ascoltatore, a trascinarlo, a conqui- 
starlo; e quando vi riescono è non già con l’ele- 
ganza di una melodia, chiara ed espressiva, ma 
con l’esagerazione enfatica che può solo far va- | 
lere la bravura di un cantante dalla voce estesa e 
robusta come quella della signora Eugenia Bur- 
zio, che è stata in quest'opera la vera trionfa. 
trice, Ella, che ha ora 23 anni, esordì, quasi an- 
cora adolescente, qualche anno fa a Milano nella | 
Navarrese, ma pochi si ricordavano di quel de- | 
butto per quanto promettente; ed è stata per i 
più una rivelazione. Ha sorpreso per la forza 
suoi polmoni, per la freschezza d'una voce | 
che non conosce, si potrebbe dire, limiti di regi- | 
stro; e per l'acconto vivamente drammatico. 

La parte di Nekludoff ha avuto ad interprete 
il tenore Schiavazzi, che fa bene quando sa mo- 
derare la sua foga. Ad una piccola parte secon. 
daria ha dato molto rilievo il baritono Stracciari, 
uno dei trionfatori di questa stagione: artista ve- 
ramente eccezionale per la sicurezza e la forza 
della voce e per il suo talento di interprete dei 
più disparati personaggi. Nella 7raviata, nella 
Dama di picche, © finalmente nella Risurrezione 
ha saputo essere sompre diverso e pur sempre 
ammirabile. 

L'interpretazione e dei cantanti e dell’orche- 
stra, l'allestimento scenico di grande effetto, e 
pure qualche eleganza della musica, terranno per 
alcune sere sul cartellone quest'opera, a cui pub- 
blico e critica rimproverano la ricerca evidente 
di effetti conosciuti e le troppo palesi remini- 
scenze. 

Essa potrà alternarsi, con fortuna, alla 7ra- 
viata che ha avuto già una dozzina di repliche 
e promette di averne altrettante, se sarà possi 
bile, a tutta gloria di Rosina Storchio, da parec- 
chi anni la beniamina del pubblico della sua Mi- 
lano, che la ricorda ancora nel suo primo trionfo, 
di allieva del Conservatorio — una dozzina d’anni 
fa — ad uno dei saggi finali. Quello fu il suo primo 
passo verso la gloria.... Le avevano dato una 
delle ultime menzioni onorevoli, pure accordando 
medaglie d’argento e d’oro, ad altre sue compa- 
gno, più studiose e più disciplinate forse, ma 
certo non nate per la carriera del canto e del 
teatro. Il pubblico fece giustizia. Accolse fredda- 
mente le allievo distinte, e acclamò la Ceneri 
tola del nservatorio; applausi entusiasti: 
domande di bis, battimani senza fine... e la pic 
cola ed esile cantatrice di diciott'anni, dall’eb- 


Il baritono Riccardo Stracciari nella Traviata. 
(Fotografie Varischi, Artico, e C., Milano). 


brezza del suo trionfo fatta ribelle, stracciò il di 
ploma della menzione in faccia ai suoi professori ; 
e, abbandonò un anno prima della fine del corso 
di studî, il Conservatorio, non volendo aver più 
giudice che il gran pubblico... Quale rapida ascen- 
sione in questi dodici anni, dal suo debutto che 
fu — se ricordiamo bene — al Dal Verme, nella 
parte di Micaela, in Carmen, agli entusiasmi di 
quest'anno nella parte di Violetta, agli inni della 
critica, che l’ha proclamata, con ingiusto eccesso, 
la più grande, la più perfetta delle Traviate.... 
Rallegriamoci del suo successo, pubblichiamo in 
queste pagine, a titolo di curiosità, la sua effigie, 
sotto le spoglie dell’appassionata e dolente Vio- 
letta, pur mettendo un po'di sordina a tante 
esaltazioni. La sua interpretazione è personale, è 
originale, è efficace; ma molti ricordano la squi- 
sita eleganza di altre interpreti somme e deliziose 
note perlate di gole eccezionali. 

Poichè questo numero è dedicato in parte ai 
divi e alle dive, che trionfarono recentemente 
a Milano; con quello spirito di democrazia che 
anima il nostro tempo, pubblichiamo pure il ri- 


Rosina Storchio nella Yraviata. 


tratto della più festeggiata divette, che ha fatto 
riempire, per un numero grande di sere, i popo- 
lari teatri Olimpia e Fossati: la signorina Ine: 
Imbimbo.... Per merito particolare di lei la vivace 
operetta dello Strauss Primavera scapigliata, rap- 
presentata dalla compagnia Magnani, ha avuto 
non meno di quaranta rappresentazioni. La Im- 
bimbo, in una parte di serva allo stesso tempo 
ingenua e furbissima, ha rivelato un grande ta- 
lento di attrice comica, una verve indemoniata, 
senza sguaiataggini e senza smancerie; ciò che 
è abbastanza raro. 


* 


Per la ricerca di effetti conosciuti e le troppo 
palesi reminiscenze, come abbiamo detto, non 
ha avuto l’esito sperato la Risurrezione del gio- 
vane maestro Alfano; per le medesime ragioni, 
nel campo drammatico, non è piaciuta la comme- 
dia di un giovane autore, rappresentata al teatro 
Manzoni dalla Compagnia Mariani. È molto co- 
nosciuto a Milano come brillante pubblicista, 
nesto Re, che a dispetto del suo nome è ar- 
dente repubblicano. Se è rivoluzionario nella vita, 
non ha dimostrato di esserlo nell’arte, col suo 
Arcolajo, commedia in tre atti, che pur corre ra- 


La Società Anonima già Digerini e Marinai, Firenze, provvede 
i suoi eccellenti biscotti alla Casa di S.A. R.il Duca d'Aosta. (4 
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pida, ha un dialogo spigliato e spiritoso, ed ha 
anche delle situazioni piene di grazia comica. Lu- 
ciana, moglie dell’eccellente Carlo Bianchini, ha 
un amante, Giorgio, l’amico più caro del marito. 
Giorgio è terribilmente geloso di Luciana, la quale, 
tanto per cambiare, cerca nuove distrazioni con 
un secondo amante. Il marito ingenuo è ignaro di 
tutto. 4 Ma questa è la Parigina di uel, 
dirà il lettore, È precisamente quello che ha detto 
il pubblico. E siccome la Parigina è migliore del- 
l'Arcolajo, il pubblico ha disapprovato l’Arcolajo, 
giudicandolo una commedia inutile. 

Nè il maestro Alfano, nè il commediografo 
Re, si debbono sgomentare per questo. Il pub- 
blico vuole dagli autori nuovi una nuova affer- 
mazione, ma novantanove volte su cento chi in- 
comincia è un imitatore. Se ne è avuta una lu- 
minosa prova in questi giorni. A Montecarlo fu 
dato, per la prima volta, un Don Procopio, opera 
giovanile di Giorgio Bizet, scritta nel tempo 
in cui studiava a Roma. Ora in questo primo 
frutto dell’ autore di Carmen e dei Pescatori di 
perle, gli spettatori hanno trovato troppe romi- 
niscenze di Mozart e di Weber, e l'influenza del 


Fot, Varisohi, Artico e C. 


Ines Imbimbo 
nella * Primavera Scapigliata ». 


Barbiere e del Don Pasquale. Se Bizet l'avesse 
fatta rappresentare, certo l’ esito sarebbe stato 
mediocre, come d'altronde è stato ora, non ostante 
la suggestione nel nome illustre... 

Non si nasce maestri, e tanto meno si nasce 
commediografi ed operisti! Anche quei pochi che 
incominciano col successo e vogliono mantenerlo, 
debbono rinnovarsi. Lo ha compreso don Lo- 
renzo Perosi, che da qualche tempo, cioè da 
quando è stato assunto al posto di direttore della 
Cappella Sistina, quasi si è eclissato come com- 
positore. Ma non è stato ozioso, ha studiato, ha 
meditato, e presto conosceremo il frutto degli 
anni di raccoglimento e di studio. 

Egli ha terminato ora un Concerto sinfonico 
in si minore, di stile classico in quattro tempi. 
Milano l’udrà la prima volta nei prossimi mesi; 
forse sotto la direzione dell’illustre Martucci. Ora 
che l’attenzione si rivolge ancora sul sempre gio- 
vane abate e compositore, la nostra popolare ri- 
vista /2 Secolo XX ha cercato di intervistarlo, e 
vi è riuscita non senza difficoltà; convincendolo 
pure a posare, per essere ritratto nell'ambiente 
del suo studio e della sua famiglia. L'intervista 
formerà una delle attrattive del prossimo fasci- 
colo di aprile, tanto più che conterrà pure la 
produzione di una pagina autografa del Coi 
certo, atteso con tanta curiosità e con grandi 
speranze dai numerosi suoi ammiratori. 


DA MONTESQUIEU A FERRERO. 


Ogni giorno si ha qualche prova nuova del- 
l'influenza che, tradotta, Grandezza e deca- 
denza di Roma, va esercitando sul pensiero 
francese. I lettori ricorderanno che, come ab- 
biamo riferito qualche mese fa, i professori dei 
licei di Parigi sì servono già del libro del Fer- 
rero per rendere più chiaro e interessante Il 
studio dei classici latini, facendone leggere adi 
scepoli i brani più importanti. Il Journal des Sa- 

vants, la grande rivista pubblicata dall’Institut 

de France e diretta da un comitato eletto dalle 

cinque accademie, dovendo sc liere chi facesso 

lo studio critico sull'ultimo libro di Gaston 

Bursier, La conjuration de Catilina , ha incari- 

cato il Ferrero, come lo scrittore “ oggi più com. 

petente d’ Europa ,. È l'articolo fu pubblicato 

nel numero del 15 gennaio. 

Oggi possiamo sottoporre ai lettori un nuovo 

documento importante di questo crescente cre- 

dito dell’opera del nostro scrittore. 

Giacomo Zeiller, professore di storia an- 

tica all’Università di Friburgo, ha preso l'opera 

del Ferrero come soggetto della prolusione del 

corso, tenuto in questo anno. La lezione è stata 

pubblicata nella Revue des Cours et Conférences 
del 15 febbraio, con il titolo, che è di per sè stesso 
un supremo elogio: “De Montesquieu è G. Ferrero ge 
utile — dico il dotto professore di 

Friburgo — avant d'aborder directement l'histoire de 
Rome, de nous rendre compte comment ello a, dans uno 

oeuvre synthétique, 6t6 congue par l'un des promiers 
et par le dernier en date qui ont entrepris cetto tiche: 
Montesquieu et Guglielmo Ferrero qui tous deux ont 

voulu, comme 1° indique lo titre do leurs ouvrages, y 
suivre ot y faire comprendre successi vement la Grandeur 
et la Décadence des Romains. ,, 

Lo Zeiller analizza a lungo le concezioni dei 
due scrittori; fa vedere in che punto si rassomi- 
glino, e in quali ne difleriscano; mostra quanto 
ja concezione del Ferrero sia più vasta e pro- 
fonda, Nota pure che, mentre il Montesquieu si 
è ristretto a dimostraro la propria concezione 
renerale con alcuni fatti ed esempi staccati, il 

‘errero l’ha nel tempo stesso dimostrata e ani- 
mata con una lunga narrazione, condotta nel 
tempo stesso con una grandiosità di vedute, con 
una precisione di particolari e un rigore di me- 
todo, quale si trovano raramente in un lavoro 
storico. L'analisi che lo Zeiller fa dell’opera del 
Ferrero è veramente di una lucidezza ammira- 
bile; e porta il professore friburghese a ricono- 
scere la superiorità dell’opera del nostro scrit- 
tore su quella del Mommsen, a vedere in % Gran: 
dezza © decadenza di Roma, l’opera in cui si 
riassume o culmina tutto il progresso degli studî 
romani: giudizio tanto più prezioso in quanto è 
stato pronunciato in una Università stabilita, per 
dir così, alle frontiere della cultura germanica. 

« Certes M, Ferrero n'est pas, tant s'en faut, le pro- 
mier écrivain dont les conclusions marquent ce progrès 
sur celles de Montesquieu: n'y edit-il entre eux que 
Mommsen, ce serait déjà suffisant pour qu'une étude- 
de l'historiographie moderne ne pîùt pas se borner à leurs 
deux noms, Mais l’euvre de M. Ferrero, parce qu'elle est 
la dernière en date, parce qu'elle est plus condenste que 
plusieurs autres histoires romaines, entre autres juste 
ment celle de Mommsen méme, parce qu'elle se présente 
resolument comme un essai d'interprétation, mérite tout 
spécialement d'tre choisie comme terme de comparaison 


pour fuire saisir les progrès de l’histoire romaine à notre 
époque ,. 

E in che cosa consiste questo progresso ? 
« Dans l’enrichissement des explications — dice 
lo Zeiller — par lesquelles 1’ historien debrouille 
le chaos des faits, dans la souplesse et è la fois 
la sùreté plus grande des enchaînements qu’ il 
en présente, dans l’interprétation de plus en 
plus compréhensive qu' il en fournit ,. Lo Zeiller 
ammette che questo progresso è determinato in 
parte dall’evolversi della realtà contemporanea, 
dalla maggiore esperienza che un secolo di storia 
ha accumulato nello spirito moderno ; e quindi 
considera come un merito insigne quel “ moder- 
nismo , del Ferrero, che qualche italico pedante 
gli ha tanto rimproverato. Egli finisce proprio 
con queste parole: 

« C'est le spectacle du monde contemporain, qui a 
suggeré à M. Ferrero l'idée directrice de son histoire 
de Rome, où la démocratie, le capitalisme, l'impériali- 
sme jouent un role qu'ils n'ont, pas dans celle de Mon- 
tesquieu; et par là l'histoire de M. Ferrero est plus vraie 
que celle de son. prédecesseur, parce / que plus riche et 
plus complexe, donc plus près de la réalità, qui est tou- 
jours plus complexe que tout ce que nous pouvons en dire,. 

Aggiungiamo ancora che il {Dipartimento (il 
Ministero diremmo noi) dell'Istruzione pubblica 
del Cantone di Ginevra ha invitato il Ferrero a 


17 marzo, di Nerone. E il 23 peterà la conferenza 
a Parigi, alla Société de Conférences. Alla fine del 
mese di marzo uscirà purè a Parigi, con i tipi 
dell'editore Plon, la traduzione del IIL volume, 
che comprenderà del ILL volume italiano i primi 
XII capitoli. Per la sua lunghezza gli editori 
francesi hanno diviso il III volume italiano in 
due volumi: il primo uscirà, come abbiamo detto, 
alla fine del mese, con il titolo “ Za fin d' une 
aristocratie y; la seconda parte — gli’ ultimi X 
capitoli — alla fine dell’anno con il titolo An- 
toine et Cléopiaitre. Formerà il IV volume del- 
l'edizione francese. 

Infine l'editore Heinemann pubblicherà in 
ottobre la traduzione inglese dei due primi vo- 
lumi. La traduzione inglese sarà opera di un 
professore di Oxford, il quale ha scritto all’au- 
tore di sperare che il libro entrerà in tutte le 
scuole superiori,del mondo anglosassone e che 
ne rinnoverà l'insegnamento. 


+ Euormo Ricurer, 


Il partito i grossista tedesco ha perduto il suo 
vecchio capo, Eugenio Richter, morto il 10° marzo a Ber- 
lino. Fu una dello personalità più spiccate del Parla- 
mento germanico. Era nato a_ 1) Idorf nel 1838 da 
un medico militare; seguì i corsi di scienze inridiche 
è politiche nelle università di Bonn, di Eidelberga e di 
Berlino; a ventuno anni era già consigliere di governo 
in Dusseldorf; ed a 26, non voluto dal governo come 
sindaco di Neuwied e non avendo voluto egli accot- 
tare un trasloco a Bromberg, si dimise da funzionario 
regio e andò a Berlino, dovi fa presto in vista come 
uno dei giornalisti liberali più battaglieri e più sicu- 
tamente avviati a bella carriera politica. Appena ebbe 
l'età legale, fu eletto nel. 1867 al Parlamento germa- 
nico e nel 1869 alla Camera prussiana, e figurò ben pre- 
sto in prima linea pel suo vigore, per la vivacità della 
sua parola, propugnando il libero scambio, l’individua- 
lismo, ed attaccando beillantemente lu crescente potenza 
di Bismarek, difendendo i diritti del Parlamento. 
Contrario alla nazionalizzazione delle ferrovie, al pro- 
tezionismo, alla politica coloniale, fu ugualmente contra- 
rio alla tirannide socialista; alla lotta nel Parlamento 
aggiunse quella nel giornalismo, dirigendo la Freirin- 
nige Zeitung, e l'opera del foglio» quotidiano fu da 
lui integrata con opuscoli vigorosi, libri vivaci, pia- 
cevoli, densi di spirito e di idee, primo fra’ quali, tra- 
dotto in tutte le lingue e conosciuto in tutto il mondo, 
quello intitolato Dopo la vittoria del socialismo, dove 
l'urto dell'utopia socialistica con la realtà è messo in 
evidenza con un acume, uno spirito, un'efficacia critica 
insuperati. Pubblicò anche un Abecedario politico; un 
incisivo volume sugli Errori della democrazia socialista ; 
i Ricordi dell’antico Parlamento della Germania del Nord; 
ed un grazioso volume di Ricordi di gioventù (1892). 
Era competentissimo in questioni finanziarie; ed ai suoi 
notevoli discorsi parlamentari aggiunse volumi sul De- 
bito pubblico e la Circolazione cartacea in Prussia; @ 
sulla. Consolidazione dei prestiti prussiani. Per 9 anni 
gareggiò con Windthorst, nel guidare la maggioranza 
fiberale temperata del Parlamento tedesco; poi fondò il 
proprio partito progressista del. popolo; ma da qualche 
tempo per una grave malattia di occhi ed una più grave 
di cuore la sua partecipazione alla vita politica era no- 
tevolmente diminuita: il partito progressista, scemato di 
numero e d'influenza, perduti uomini autorevoli come 
Virchow, Munkel, Forckenbek, guardava amcora a Rich- 
ter come ad un glorioso vessillo, oggi ripiegato dalla 
morte. Alla Dieta Prussiana come al Reichstag, Riehter 
fu degnamente commemorato; ed in ciascuna delle due 


tenere una conferenza nell'Aula Magna di quel- 


Leporello. 


l’Università. Il Ferrero vi deve parlare oggi stesso, ! 


Camere il seggio da lui occupato è stato ornato da una 
corona d'alloro. 
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Nel Canale, Riva di Cattaro, 


Nel Canale. 
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Struda verso Cettigne. 


arto oocidentalo 
del Canale, 
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Roma fotografata da un pallone aereostatico. 


Le ascensioni aereostatiche del genio militare a Roma 
sono quotidiane, libere © frenate, e quei bravi ufficiali 
del genio che presiedono ai lavori del parco aereostatico 
militare hanno pensato alla grande massa del pubblico 
7 che non sì cimenta ancora nei viaggi aerei — e 
l'hanno chiamato partecipe dei loro godimenti, comu- 
nicando al nostro corrispondente fotografico, avvocato 
Abéniacar, le belle fotografie da essi preso in una re 
cente ascensione al di sopra dell'alma Roma. Piazza 
San Pietro, anzi, tutto il Vaticano con lo sue adiacenze 
grandiuse; il corso del Tevere, Urbano, Castel Sant'An- 
gelo, i Prati con le nuove costruzioni ; il Colosseo , il 
Foro Romano, il Palatino; tutta la. grandiosità antica, 
medioevale, del rinascimento e moderna di Roma balza 
fuori da questi quadri di nuovo genete, che ci fanno 
gustare il godimento, ancora lontano, dei viaggi aerei, 
che ci daranno una nuova visione delle bellezze terrene. 
Roma da qualunque punto di vista si provi la gioia di 


contemplarla nelle faste luminose del suo cielo — sia 
dall'alto della colonna Antonina, o dalla cupola miche- 
langiolesca di San Pietro, o dalle terrazze profumate del 
Pincio, 0 dall'alto di San Pietro in Montorio, 0 dalla 
Torro Capitolina, è sempre maravigliosa; ma nessuna di 
tali vedute panoramiche può uguagliarne la visione dal- 
l’alto di un aereostatico, Noi non l'abbiamo goduta... ma 
calcoliamo in base al godimento che ci danno le tre belle 
fotografie riprodotte in questo numero. 


Dalle Bocche di Cattaro al Montenegro. 


Le infondate preoccupazioni della politica austriaca 
sullo intenzioni dell'Italia verso l'Albania, © su un'intesa 
per questo dell’ Italia col Montenegro, pare inspirino i 
progetti di fortificazioni che l' Austria vuole inalzare 
sui monti scoseesi, dentro i quali gira la strada carrozza- 
bile che da Cattaro conduce a Cettigne. Tllustriamo în 
queste pagine, con la riproduzione di bellissime fotogra- 


fio, i luoghi montuosi , che videro contro l’Austria gli 
eroismi dei crivosciani, e videro anche le ire fraterne di 
montenegrini ed albanesi. L'Austria al disopra di Cat- 
taro, sulle vette sovrastanti al bacino occidentale delle 
Bocche, ha già poderose fortificazioni che battono tutta la 
strada pel Montenegro, che sî svolge in lunghi turni- 
quets arrampicandosi ed inoltrandosi per le montagne 
dell'opposta parete, verso nord-est. È una inquietudine 
soverchia quella odierna dell'Austria; il principe Nicola 
le protesta la propria lealtà, l'Italia la propria fedeltà di 
alleata — cosa teme? Il Montenegro, per il fam trat- 
tato di Berlino, non può avere nè navi hè bandiera pro- 
prie sul mare Adriatico; l’unico porto che vi ha — quello 
di Antivari — è interdetto alle navi da guerra di qual- 
siasi nazione, compresa l'Italia; e la via da Cettigne a 
Cattaro per le gole famose, fra quei monti fatti a ripidi 
scaglioni, è anche troppo scoperta al tiro delle fortifica- 
zioni austriache attuali, perchè siavi bisogno che l'Au- 
stria butti altri milioni nell’erigere baluardi sulle alte 
‘vette scosces 


ROMA VEDUTA DALLA NAVICELLA DI UN AEREOSTATICO (fotogr: 


LA TRASFORMAZIONE EDILIZIA DI NAPOLI. 


Le Mura greche. 


La scoperta di due tratti del muro greco di 
cinta dell'antica Neapolis, all’Egiziaca a Forcella, 
ha destato il massimo interesse fra gli archeologi. 

i deve alla solerzia ed alla acuta mente del 
comm. Giovanni Gattini, direttore del Museo Na- 
zionale, se Napoli, al pari di Roma, potrà con- 
servare il ricordo dell’antica murazione. Lo scavo, 
affidato alla amorosa cura del prof. Ettore Ga- 
brici, che da parecchi anni attende allo studio dei 
ruderi, risultanti dai lavori di risanamento, non 
poteva essere condotto con maggiore serietà di 
intenti. A. coadiuvarlo hanno contribuito l’ illu- 
stre prof. Giulio di- Petra, cui tanto preme as: 
sodare le sue ricerche sulla Napoli Greco-Romana, 
e il valoroso ing. Francesco Scardamaglia. 
Idue tratti di murazione scoperti trovansi 
nell angolo sud-est della pianta di Napoli' greca, 
a breve distanza l’uno dall’altro, e la loro dire: 
zione mostra chiaramente che andavano a con- 
giungersi dove oggi ‘sorge il Monistero dell’E- 
giziaca. 


Il tratto venuto in luce dalla parte di sud, 
quasi rasente al Rettifilo, appare in pianta come 
un reticolato di due muri paralleli, sorretti e 


Al disopra del Palatino e del Colosseo, 


rafforzati da contrafforti in senso normale. Le 
pietre squadrate a facce lisce, sono sovrapposte 
l'una all'altra senza malta ed ‘hanno quasi tutte 
un segno di scalpellino, corrispondente talvolta 
alle lettere dell’alfabeto greco. 

Il tratto scoperto, invece, in prossimità di Via 
Forcella ha una struttura molto più complessa 
dell’altro, poichè dalla parte esterna presenta al- 
cuni speroni, che non hanno, come tutti i con- 
trafforti , una direzione normale all’ andamento 
della muraglia. 

È da notare peraltro che questi speroni sono 
normali all’asse stradale di via Forcella, e ad un 
livello più basso dell’ odierna strada, dove essi 
sono meglio conservati, vanno a raggiungere 
tutti un muro, che è quasi parallelo all'asse di 
detta via. 

Il prof. Gabrici è quasi certo che in quel punto 
siasi nei tempi antichi trovato l’ androne della 
porta, che nell'età di mezzo fu appunto detta 
Purcilleusis, prendendo nome della biforcazione 
della via all'estremità orientale del decumano 
inferiore di Napoli. La denominazione popolare 
derivava forse da tale forma di ipsilon. 

Con-il difficile scavo si è scoperto sinora solo 
il lato meridionale dell’androne, la cui parete è 
fortemente corrosa. 


‘afia del Genio Militare, comuni 


aci dall'avv. C, Abéniacar). 


Il tratto di murazione verso il rettifilo pre- 
senta una struttura assai più resistente nelle 
parti esterne e meno nelle interne. La misura 
media dei blocchi è quella riscontrata in tutti 
gli altri tratti del muro greco di cinta, altrove 
dianzi scoperti. Sono parallellepipedi regolari, che 
hanno uno spessore medio di m. 0,40, una lun- 
ghezza media di m. 0,75 e una lunghezza molto 
variabile, che raggiunge talvolta m. 1,80. Queste 
pietre furono messe in opera în due modi, so- 
vrapponendole orizzontalmente per le facce più 
larghe, ovvero per le facce più strette, come di- 
cesi con termine tecnico, a coltello, formando 
sempre un’opera a filari regolari. Nella prima 
maniera sono costruiti i muri esterni, dello spes- 
sore medio di m. 0,80, ai quali era affidato una 
maggiore resistenza all'urto degli assalitori. 

I muri interni, compresi i contrafforti, sono 
costruiti con pietre messe a coltello, perchè il 
loro ufficio era quello di sorreggere e puntellare. 
Gli spazi tra muro e muro sono colmati di terra 
vergine mista a scheggîoni di tufo; e il terra- 
pieno scende anche più sotto del pelo dell’acqua 
latente, la quale trovasi a circa quattro metri 
dal livello odierno stradale, 

Il tratto a Forcella presenta le due strutture 
indicate, ma è più complesso, dovendosi inne- 
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A1 disopra di Castel Sant'Angelo e del Tevere Urbano. 


ROMA VEDUTA DALLA NAVICELLA DI UN AEREOSTATICO ‘fotografie del Genio Militare, comunicateci dall'avv. O, Abéniacar). 
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Inizio di manovra, Garavent: 
La nave * Redenzione , & 


dl i suoi garaventini 
l'antica nave da guerra Dafno (che fu a Lissa) 


Manovra sulle cordo. 


LA NAVE SCUOLA-OFFICINA “ REDENZIONE ». DEL PROF. GARAVENTA NEL PORTO DI GENOVA (disegno di G. Amato), 
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stare alle costruzioni della porta. Le porte an- 


tiche erano costruite in modo. che; formavano | 


una forte rientranza nell'area della città. 

La lunghezza delle portò di Pompei raggiunge 
circa quaranta centimetri. Esse avevano un an- 
un atrio scoperto; ma la distribuzione 
varia, secondo le vicende subìte dalla 


loro 


porta, e secondo le PAR ragione, in rap-* 


porto con la natura i 

Non si può parlare della struttura della Fur- 
cillensis con piena conoscenza; perchè lo scavo 
non si è potuto allargare ‘di molto, e perchè non 
è ancora compiuto. 

L’aspetto faccia dell’androne è molto cor- 
ròsa, mentre gl’interni muri sono lisci'e paiono 
cavati or ora. Il tufo è delle cave locali, gialto- 
gnolo. Fra i segni notansi le forme del gamma 
dell’eta del sigma del delta maiuscolo dell'alfa- 
beto greco e talvolta le stesso blocco ha due di 
questi i, forse di scalpellino, come quelli 
usati per la costruzione dei muri di cinta antichi. 

Il prof. Gabrici intanto sta attendendo a pre- 
parare una larga e pecolaredela ta relazione 
di questo scavo archeologico, corredata di pianto, 
fotografie e disegni. La Direzione del Museo 
si sta ado do attivamente presso il: Muni- 
5 di ‘Napoli e la Sociétà del Risanamento 

nchè siano, conservati nella loro integrità i 
preziosi avanzi modificando il progetto delle 
nuove fabbriche da costruirsi in quella parte 


dalla” città. Luo CONFORTI. 


* 


Le mura vice-regnali e la Torre Spinelli. 


Nei lavori di isolamento del Castello angioino in piazza 
del Municipio, di cui anni sono si occupò l'Iuxusrna= 
mox&, fra le molteplici demolizioni si dovè comprendere 
anche quella del panificio militare quivi addossato. 

Per la costruzione del nuovo panificio sì scelse l'area 
situata dietro la chiesa del Carmine, nello spazio che 
va dalla chiesa alle mura,viceregnali. Si pensò allora 
a situate ‘il nuovo edificio allineandolo da un lato con 
là Via Marina, e dell'altro ‘col nuovo Corso Garibaldi, 
ed'in' piri tempo a prolungare questa via fino al porto, 
allacciando così a questo la ide arteria, che. partendo 
dal>Reale albergo dei poveri in Via Foria,,traversa in 
tutta la sua larghezza, per la piazza della sta- 
zione centrale e, delle varie ferrovie secondarie, la mo- 
tropoli del Mezzogiorno. 

il sempre crescente sviluppo del porto di Napoli, 
tale prolungamento si rendeva indispensabile per age- 
eat vita una, ci diretta di comuni- 

Dna + centri di' partenza, ma è pur 
vero'che. così, ‘mentre da un'lntebbe città” iscono, 
si perde il-carattere speciale di esse, e spariscono alle 
volte quelle antichità che pur sarebbe interessante con- 
È questo il caso dell'ultimo avanzo delle mura 

‘costruite nel 1553.da D. Pietro di Toledo per 
allargare la cinta muraria della città di allora, 6 
ancora, intatte, si avanzavano come sperone severo’ fra 
vita febbrile della città moderna ed ora cedono al piccone 
demolitore. Nella deliberazione poi di. costruzione del 
panificio che esso 


nell depp, aufati una vera cam) 

e cultori di. pat 

chè fu necessario soprassedere a tali lavori, ed in que- 
Î È tivo 


La torre Spinelli è un avanzo delle antiche fortifi- 
cazioni che Carlo III di Durazzo fece costruire nel 1882, 
e che formavano un forte staccato per la difesa della 
città dalla parte del mare (Castel del Carmine). 

Essa è importante, ol per questo, perchè segnò 
un secolo dopo un punto di partenza per la nuova mu- 

lia che Ferrante I d'Aragona fece costruire nel lato 
orientale della città, di cui alcuni avanzi frammisti 
però a brutte costruzioni vedonsi nella Vin Cesare Car- 
mignano parallela al nuovo Corso Garibaldi. Nella torre 
è incastrata l’epigrafe dova fra l'altro è detto, che 
i lavori cui con grande solennità fu posta ln prima 
pietra, furono diretti da Francesco Spinelli. Accennare 
a tutti i fatti di cui la torre fu testimone, sarebbe! un 
volere rifare per intiero la storia di'Nupoli. Basterà ri- 
cordare che da essa fecero eroica difesa ‘i popolani nel 
1647 nella»rivoluzione di Masaniello, ed: i liberali nel 
1799: Nella distruzione quasi completa dell'antica cinta 
di.mura; questi pochi ruderi che avanzano, assumono 
un'importanza storica ed artistica notevole, e per le me- 
morie che evocano, e per la tecnica che ci mostrano delle 
costruzioni di quei tempi. 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI) 


La degradazione d'un morto, - noi austriaci, antro- 
pologi e archeologi. — La signora Du Gast dal brigante Va- 
liente. — La catastrofe di Cdurrières, la natura o l’uomo 
Firenze, 10 marzo, sabato. — Tutt'i giornali 
e;'in Austria, anche'‘i parlamenti si scandaliz- 
zano perchè è stato degradato un vifficiale morto, 
l'angherese Alessandro Hriart: Un'giurì d'onore 
gli era stato contrario, egli sì è suicidato, la 
sentenza: del giurì è stata pubblicata dopo il 
suicidio e !a degradazione è statà fatta regolar: 
mente dopo' la sentenza. Lo spettacolo certo 
non è edificante, ma è logico, e quegli ufficiali 
austriaci ché con imperterrita’ diligenza: hanno 
strappato i galloni dalle'braccia'e dal collo d'un 
loro collega morto, provano una’ tenacia di tra- 
dizione nella delicatezza, che dopo tutto li onora 
e proprio non ha da- stupire noi italiani ‘per 
quanto' la nostra. memoria sia corta. Infatti i 
nostri giornali politici hanno pubblicato il tele 
grammino secco secco, senza commenti 0 ricordi 
spiacevoli: l'italiano è prudente. 
Del resto, quella degradazione post mortem è 
Picone un'eccezione nella civiltà contemporanea? 
asta aprire un qualunque volume: di »storia 
pubblicato negli ultimi trent'anni, il bollettino 
d’una qualunque società di studii storici 0 an- 
tropologici, per trovare che. il massimo diletto 
dei sapienti, oggi, è appunto degradare i morti, 
spocialmente i morti illustri. Da Romolo in gi 
tutt'i re e gl’imperatori morti, appena rispetta- 
bili, hanno avuto la-loro degradazione davanti 
a un piccolo o a un grande pubblico, secondo 
l’importanza di colui che s'era liberamente as- 
sunto l’incarico di destituirli. Di Romolo, ad 
esempio, è di qualcun altro s*è occupato anni 
fa il signor Mommsen: e la cerimonia-ò stata 
grandiosa e clamorosa, al cospetto ‘del mondo. 
Gl'imperatori romani, dei quali già con qualche 
ingenuità e dpr declamazione s'erano occu- 
pati i padri della chiesa cristiana, sono ai giorni 
nostri caduti invece nelle mani degli antropologi 
che ne hanno lasciato intatto, si e no, il nome 
proprio. ’ 
on parliamo dei principi delle arti, delle let- 
tere, della: musica. Altro cho degradazione d'un 
sottotenente morto per un'infrazione all’onore! 
Altro che galloni lacerati! Nudi.e squartati sono 
‘stati abbandonati sulla pubblicavvia, con gesti 
di disgusto. Gili vaffiviàli; cioè gli antropologi 
incaricati ‘dell'esecuzione della sentenza, qualche 
volta - sono Stati clomenti: ‘hannoxrinchiuso in 
manicomio quei re morti o spodestafi, attabcando 
loro sul dorso un cartiglio.in-bella calligrafia con 
+l'indicazione della loro colpa e dai. loro iggooati 
originali ono. Gli ufficiali austriaci 's'affaniia- 


vano intorno al loro collega suicida, per rispettor 


alla disciplina, comandati; gli antropologi lavora» 
vano spontaneamente; “ per rispetto, alla scienza 
e alla verità: La differonza è a favoro degli an 
tropologi ? 

Essi poi, fieri di questo mandato, sceglievano 
por la sullodata degradazione non:le.ore not- 
turne 0 i giorni consueti, ma le: date. solenni 0 
le ore assolate. Torquato Tasso; Vittorio Alfieri, 
Giacomo Leopardi: sono stati degradati nel. cen- 
tenario della loro nascita; con opportuni: discorsi 


e lussuose pubblicazioni, davanti alle. autorità. 


E i snpientissimi “ esecutori, si valgono di 
quel loro ‘atto:come d’un titolo per Ja. loro ascesa 
su perla scala. degli onori; che la; società pre- 
sente offre, insieme a qualche stipendio, agli scien- 
ziati 6 ai dotti. 

Gli ufficiali austriaci hanno toccato la giubba 


| ma hanno lasciato. in. pace il corpo del loro. col- 


lega. Fra le-vario tribù. di scienziati, quella degli 
archeologi; che. è. la più feroce, si accanisce anche 
sul. corpo. Al Cairo, in Egitto, v'ha mille o due- 
mila:mummie jdi Faraoni, di prineipiy di vpriri- 
cipesse, di. grandi sacerdoti datte quali, prima 
sono state strappate le insegne del: comando: o 
della casta; le beride gravi d’aromi, e: poi sono 
state distribuite: le, membra ai varii. musei. d’an- 
tichità.o d'antropologia dello. capitali delle na- 
zioni: più civili: i 

Ma — mi direte. voi — sono morti da' cinque- 
mil'anni. È giusto: noi rispettiamo-soltanto i 
morti recenti. Anche il:ricordo della nostra pietà 
sî spegne, in!media,.dopo: cinquant'arinî. Èî già 
una bella durata; ‘ma. sarebbe: logico non: me- 
narne poi troppo vanto... 


è 

11 marzo, domenica. — La signora Du Gast è 
una dama bionda adusta e avventurosa nota al 
pubblico come poche altre dame, anche storiche, 
possono essere note. Infatti qualche anno fa ella 
intentò a un pittoro parigino un processo porchè 
in un quadro rappresentante una donna nuda 


con la maschera in volto ella riconobbe sè stessa. 
Il. processo, fu Jaborioso, e il. presidente e i pe- 
riti 0 gli avvocati dovettero dar prova di molto 
tatto (la parola è equivoca, ma non è colpa mia) 
per stabilire l'autenticità dell'accusa. Il pittore 
cavalleresco non fece la storia di quel ritratto e 
si lasciò condannare, essendo stato ad usura ri- 
compensato. dalla originale réclame. 

È passato da allora qualche anno, e i maligni 
allora già osservavano:che,quel: ritratto. non do- 
veva essere di una data fresca; quanto la sua 
vernice, Adesso, anzi diremo ormai, la signora 
Du Gast s'è data allo sport. L'altr'anno fu a un 
capello (tira-più un capello di donna che cento 
bu ) per annegarsi in un canotto automobile 
nella corsa. Algeri-Tolone.. Venti giorni fa. è di- 
ventata esploratrice 6, . poichè ;ormai. anche: l'A- 
frica centrale e più oscura (va: diventando un 
boulevard con: alberghi, telefoni, automobili e 

ardio. di. pubblica ' sicurezza, ha cercato con 
fatica un luogo che: fosse. “d’attualità,,, e_ in- 
sieme veramente pericoloso: e. ha trovato il Ma- 
rocco. sul. quale. convergono da un anno gli 


‘sguardi ei giornalisti. di. tutt'il mondo. Anzi, ha 


fatto di meglio: per andare a, Ceuta, i cui din- 
torni»sono infestati dal brigante. moro Valiente, 
è partita, proprio: da Algesiras. 

Bra: l’ultimo; lunedì di carnevale, e a Parigi, 
a quell'ora, si preparava il penultimo veglione 
all’Opéra:. coincidenza. caratteristica. La signora 
Du.Gast s'è fatta-da Ceuta condurre in carrozza 
fino a pochi- chilometri dall’accampamento, per- 
chèpare che quel paeso sia più progredito anche 
dell’Italia, e, mentre una signora per raggiun: 
gorò Musolino qui-avreblle dovuto fare, ore ed 
ore di strada.sul. mulo: 0 ; a piedi, laggiù , può 
raggiungere Valionte in landawo in automobile 
comodamente. 

Pochi minuti dopo ella era davanti al brigante 
armata soltanto della sua grazia e d'una mac- 
china fotografica. Valiente dopo il primo  movi- 
mento di sorpresa l’ha ricevuta con molti onori 
e con un faro cavalleresco che, ahimè, fra i cit- 
tadini normali diventa meno è meno frequente, 
e resta invoce una prerogativa loggendaria del 
brigante modello. La signora Giuditta Du Gast è 
rimasta «tutt’il: giorno nell'accampamento d'Olo- 
forne Valiente, — ma non gli ha portato via la 
testa'che in fotografia, È stata la prima fotografia 
subita dal buon Valiente. La sera, la bella bionda 
ripartiva.por Tangeri, superba e felice, 

Felice? Lo dice lei, lo dicono i giornalisti ac- 
cumulati nella minuscola Algesiras: ma io ho 
su quella felicità i v dubbii. Cioè: se la si- 
gnota Du Gast avesso fatto a un bel brigante, 
moro 0 bianco importa poco, questa visita au- 
\dace qualche anno fa, al tempo del ritratto nudo 
con la maschera nera, credete che ella sarebbe 
stata lasciata in libertà dopo poche ore, prima 
che calasse il sole e la. notte scendesse propizia 
ai sogni dei briganti © dello bionde? Certo, no. 
Invece Valiente al tramonto l’ha rinccompagnata 
verso Ceuta con molti inchini, correttissimo. La 
signora Du Gast, in fondo all’animo suo, forse 
sarebbe più felico se la-sua spedizione fosse stata 
meno felico. Un piccolo pericolo, un tentativo 
inane.... Invece, niente, niente.... Val la pona di 
chiamarsi Valiente? 

Signora Du Gast, mi rincresce; ma Giuditta fu 
più fortunata con il povero Oloferne. Per questo 
è entrata nella storia. 


12 marzo, lunedì, — Nella regione mineraria 
in quel di Calais, a Courrières, poco lungi da 
Lens, per uno scoppio.di gas-grisu, più di mille- 
duecento minatori sono rimasti bruciati, sepolti 
nelle ‘profondità. della miniera. Intorno ‘piove e 
nevica. Ventimila persone impietrite dal dolore 
restano immobili prosso le bocche ostruite dei 
pozzi, aspettando. 

Quando si parla o si scrive, di queste sciagure, 
involontariamente si tratta la natura come una 
persona, le si attribuiscono odii ed amori, ven- 
dette»e benevolenze. Ci si figura quasi che uno 
spirito umano-senza forma umana trattenga 0 
agitia tempo negli abissi buj le sue membra 
di‘ pietra o' di terra, il suo respiro mefitico. Ma 
quest’ immagine, comoda per conversare e per 
commentare con ‘eleganza di paragoni questi 
fatti, bruti, spesso è la causa dell’imprudenza 
che dà occasione all’ecatombe. La' metà delle 
stragi avvenute per fenomeni naturali, — ter- 
temoti, cicloni, scoppii di gas o di laga — de- 
rivano dal pregiudizio che si forma intorno a 
quell'immagine, e che gli psicologi chiamano an- 
tropomorfismo. Per l’ingenuità d’attribuire istinti 
è abitudini umane alia natura neutra ed*inerte, 
popolazioni decimate da un terremoto tornano 
a vivere nelle stesse case dirute, rattoppandole 
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e riforzandole alla meglio; sospettano e temono 
per pochi giorni e per pochi mesi; poi la fiducia 
torna nella natura attorno, perchè la si pensa 
mansuefatta dall’ecatombe, anzi stanca, come un 
uomo può essere. Il calcolo delle probabilità non 
spaventa nessuno, perchè è un pensiero, non un 
istinto; © solo gl’istinti scuotono @ dirigono la 
folla, anche una folla fatta d’uomini intelligenti. 
Una compagnia transatlantica, che non abbia 
in vent'anni contato un naufragio, è la più vi- 
cina ad averne uno — direbbe quel calcolo. Ma 
i passeggeri si affollano ni suoi uffici e sulle 
sue navi, 

“La natura s'è vendicata ,,, telografava oggi 
un giornalista da Courrières. bolché vi piove, è 
certo che in qualche giornale del vasto mondo 
un altro giornalista ha già scritto: “ La natura 
piange ,. La mentalità di chi improvvisa queste 
frasi corrisponde a quella dei bambini che pio 
chiano con ira lo spigolo della tavola contro il 
quale hanno urtata la fronte, 

Leggo che a Courrières gli operai superstiti 6 
le famiglie dei morti, già nell'improvvisa chiaro. 
veggenza del dolore, attribuiscono la catastrofe 
all’ ingustia delle gallerie di ventilazione. Magli 
operai che accettavano di scendere noi cunicoli 
mal ventilati, erano ipnotizzati dall’ abitudine 
quanto gl’ingegneri che non li ventilavano con 
gallerio più ampie. Essi, presso a poco, credevano 
di scendere ogni mattino nel ventre d'un mostro 
buono il quale vivesse e agisse logicamente, e 
perciò non dovesse fare oggi quel che non aveva 
fatto nè jeri nè l’altro jeri. E questo pregiudizio 
li ha uccisi. 

La natura non è nò amica nò nemica del- 
l'uomo, per questa sola ragione che non ha niente 
dell'uomo. 

È vero che dal pregiudizio, che le attribuisce 
qualità umane, sono nate, attraverso all'amore o 
al terrore, tutte le religioni. Il primo uomo an- 
cor bestiale e selvaggio il quale pensò cho “la 
natura si vendica, 0 cho “la natura piange», 
fondò la prima roligione. Quelli che ripetono oggi 
queste frasi, forse non lo sanno... 

IL conte Ortavio. 


<< MANUEL QUINTANA. 


Dopo il generale Mitre, suo ex-presidente, la Repub- 
blica Argentina ha perduto il presidente in carica 
dal 1904, don Manuel Quintana. Aveva 68 anni; fu giu- 
reconsulto di fama, come brillante oratore; e più volte 
ministro, impersonò sempre l'opposizione al partito del- 
l'ex-presidente, generale Roca, che ora viaggia in Italia. 
Per una di quelle anomalie politiche che s'incontrano non 
solo nell’Argentina, il Quintana fa’ eletto presidente 
della Repubblica col favore dei partigiani del Roca. Il 
Quintana aveva fatto come presidente un, largo pro- 
gramma per l'incremento della prosperità argentina; 
ripetutamente dimostrò il suo affetto per l'Italia e per 
gl'italiani, un milione dei quali, o poco meno, formano 
gran parte dell'attività economica del grande Stato Sud- 
Americano. Il Quintana fu commemorato alla Camera 
italiana dal ministro degli esteri, conte Guicciardini. 
Quintana era da lungo tempo malato di arterioselerosi 
con lesioni cerebrali, in seguito alle quali da oltre tre 
mesi aveva perduta la vista. Domenica scorsa, verso mez- 
zanotte, le condizioni dell'infermo si aggravarono repenti- 
namento e alle 2.30 di lunedì spirò quasi senza agonia. 
Nella presidenza della repubblica gli succede il vice-pre- 
sidente Figueras Alcorta che, secondo la costituzione, 
resterà in carica quattro anni e mezzo, cioè quanto 
manca per compiere i seî anni durante i quali avrebbe 
dovuto governare Quintana. 


I RUSSI SU 


Nessun’opera su la Russia, apparsa in questi 
ultimi anni, offre come questa ' un materiale così 
ricco e prezioso per lo studio degli avvenimenti 
che nell'ora attuale sconvolgono l'impero russo, 
e per la conoscenza delle più profonde ragioni 
che ne furono la causa. Gli uomini più eminenti 
di Russia, statisti e letterati, che qui hanno la 
parola, lumeggiano colla varietà del loro con- 
tributo, non solo la crisi russa con tutte le que- 
stioni ad essa attinenti, ma anche i guai e le 
magagne della vita sociale o politica che hanno 
condotto la Russia a questa crisi. Esso registra 
un gran numero di fenomeni, un vasto mate- 
riale critico, statistico e scientifico intorno alla 
vita russa, che hanno il grande pregio di essere 
genuini, veridici, e di penetrare profondamente 
nello spirito delle cose. La grande strage, che il 
despotismo ha portato in tutti i rami della vita 
pubblica in Russia, le conseguenze fatali della 
dottrina slavofila, predicata da Chomajakoff, Ki- 
rojeff e Aksakoff appaiono in quest’ opera 
tutta la loro violenza e tragicità, rischiara 
di luce quasi sinistra. Dalle competenti mono- 
grafie dei più eminenti rappresentanti dell’intel. 
ligenza russa risulta che l’incommensurabile 
sventura, che ha colpito la Russia intera, è la 
conseguenza infallibile delle false dottrine pan- 
slavisticho che hanno dominato sulla politica 
interna ed estera della Russia da Nicolò I, e 
che ancor oggi la dominano. Queste false dot- 
trine avevano acciecato a tal punto quelli che 
reggevano il potere, che cercarono di annientare 
tutte le popolazioni di stirpe non russa — le 
quali, secondo la profezia dell'apostolo del pan- 
slavismo, debbono venire inghiottite dal “ mare 
russo, — per costringere a rinunciare ad ogni 
individualità e a dissolversi. Piccoli Russi, Ar- 
meni, Polacchi, Finni, Tartari, Caucasei, Ebrei, 
Circassi furono dai seguaci delle dottrine pan- 
slavistiche saliti al potere, fatti segno ad atroci 
persecuzioni e ad indescrivibili torture, 0 in tal 
modo venne creato un malcontento generale che 
doveva presto o tardi venire ad una esplosione. 
I capitoli di quest'opera, nei quali dei russi do- 
serivono l'immane tragedia delle popolazioni d’al. 
tra stirpe, non sono che frammenti del grande 
dramma che sotto l’ oppressione indicibilmente 
grave del despotismo asiatico si svolge in tutta 
la Russia. Molti furono nel mondo gli Stati gover- 
nati dalla polizia, ma in nessuno, come in Russia, 
l'arbitrio della. burocrazia raggiunso tale altezza, 
in nessuno furono perpetrate tante crudeltà, in 
nessuno fu maggiore il disprezzo per il diritto. 
Ecco ciò che raccontano gli uomini che in Russia 
godono della maggior fama nel campo della lette» 
ratura, della scienza e del giornalismo. L'interes- 
sante volume si apre con un articolo di Pietro 
Struve sulla rivoluzione russa. 1 tratti princi- 
pali di un fenomeno così complicato e singolare 
por i non russi, come la rivoluzione russa, sono 
completamente chiariti dallo Struve, il quale è no- 
toriamente uno dei principali organizzatori del- 
l’attuale movimento rivoluzionario. Gli effetti del. 
l’assolutiamo, il nascere della rivoluzione, i par- 
titi rivoluzionarj e le masse popolari, il signifi- 
cato di Gapon e le prospettive sociali e politiche 
della rivoluzione, sopra tutti questi problemi, 
Pietro Struve sa dire cose che ci illuminano è 
ci istruiscono. Di grande interesse è l'articolo 
del principe Eugenio Trubebtzkoy, fra 
tello del defunto rettore dell’Università di NEI 
sulla questione Universitaria in Russia, Senza 
reticenze, il principe Trubetzkoy scopre la po- 
litica di Alessandro III di fronte alle Università, 
e dimostra come le Università si erano trasfor- 
mate in caserme sotto Ja sorveglianza della po- 
lizia ed erano perciò fonte di continui disordini. 
Egli racconta come la rozza violenza della po- 
lizia roprimesse ogni più discreta protesta e ne 
dà particolari raccapriccianti. 

La colpa della soppressa autonomia delle Uni- 
versità, dell’abolizione della libera scienza e del 
bavaglio messo agli studenti, viene attribuita dal 
principe Trubetzkoy a Kakkow, che consigliò 
Alessandro III di muovere guerra alle Università. 
La monografia dell’eminente professore dell'Uni- 
versità di Kiew presenta una storia completa e per- 
fetta delle Università russe durante gli ultimi 2ban- 
ni e nello stesso tempo illustra le condizioni insop- 
portabili che il despotismo russo è venuto a creare. 

Il capitolo di Alessandro Nowikoff sul 
villaggio russo rende in tutta la sua tragicità le 
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ingiuste condizioni dei contadini. Indescrivibile è 
l’arbitrio della polizia nei villaggi. Contro questo 
arbitrio, il contadino è inerme, perchè non ha a 
sua disposizione nemmeno Ja piccolissima arma 
della autodifesa, alla quale almeno gli abitanti 
delle»città possono ricorrere qualche volta. Tra- 
gico nei particolari, profondamente rattristante 
nel suo complesso, il villaggio russo non è che 
un luogo di martirio. Grande interesse desta per 
l'occidente il saggio di Rosanoff sulla chiesa 
russa. Questo eminente conoscitore della chiesa 
russa fa un quadro così fosco delle istituzioni re- 
ligiose e dei dogmi della sua patria, da far rab- 
brividire. La chiesa russa bandisce dal cuore dei 
suoi figli ogni gioia di vivere e concentra ogni suo 
sforzo per raggiungere questo scopo. Il grande 
dramma che scaturisce da queste tristi condizioni 
della chiesa russa viene reso al vivo dal Rosanoff, 
che studia tutti i fenomeni della vita del popolo 
russo, il quale, secondo gli insegnamenti della re- 
ligione, deve dalla culla fino alla tomba evitare 
ogni gioia nella vita. 

Anche gli altri saggi, come quello del professore 
Oseroff sulle finanze, quello del dottor Toto- 
mianz sui lavoratori, la questione agraria di 
Korniloff, la donna russa di A. Amfitea- 
troff, l'educazione popolare di Nikolai Toe 
choff, l’arte russa di Alessandro Benois, sono 
preziosi contributi per la conoscenza della Russia 
moderna nelle sue linee principali. La politica di- 
spotica contro le razze non russe viene descritta 
pitoli: Gli Ebrei di M. Virtus, il regno di 
Polonia di Anderej Niemozgewsky, I Pic- 
coli Russi del prof. Michael Gruscevky, gli 
Armeni di Berberoff e la Finlandia del dot- 
tor Axel Lille. L’indicibile martirio di queste 
stirpi viene descritto in questi saggi a base di 
date e di documenti; ne escono chiaramente i 
mezzi morali — ossia immorali — dei quali si 
serve il despotismo russo per compiere colla forza 
l'assimilazione delle varie razzecon quella al potere. 

Ma lo sguardo più profondo, salta fucine dello 
Zarismo, ce lo offre il saggio di Moskwitsch 
“la Polizia, Tutta la viltà di una burocrazia 
corrotta fino alle midolla, che nello Zarismo non 
vede che un mezzo per ottenere vantaggi per- 
sonali, viene qui denudata con mano esperta e 
senza alcun riguardo. Le atrocità ch'egli descrive 
in queste pagine terribili, le crudeltà commesse 
sopra un popolo pacifico, non si ritrovano in 
nessun'altra storia che in quella del despotismo 
russo. La sola lettura delle gesta della polizia 
desta pietà indicibile e commuove profonda» 
mente. I cardini dello Zarismo non posano ora 
che sulla micidiale influenza dei dogmi della 
chiesa russa, sull’ illimitato arbitrio della buro- 
crazia, e sull'azione selvaggia di una polizia orga- 
nizzata militarmente. Mercò queste descrizioni, 
solamente si comprendono gli avvenimenti che 
turbano oggi la Russia; da esse solamente s'im- 
para a conoscere il grande coraggio e l’eroismo 
che l'intelligenza russa porta in questa lotta con- 
tro lo Zarismo 6 il potere dispotico. Il notevole 
saggio di Wassili Golubieff, “ Lo Zimstvo ,, 
vi lascia penetrare in queste cittadelle del libero 
pensiero, ove sempre si è combattuto contro il 
despotismo, contro gli arbitri della burocrazia, 
ove non si abbandonò giammai la speranza di 
libertà e di redenzione. Accanto alla storia dello 
Zimstvo abbiamo qui la storia della lotta per 
i diritti e la dignità dell’uomo. Il libro / Russi 
su la Russia non è dunque solamente uno spec- 
chio fedele delle condizioni della Russia moderna, 
ma altresì una storia del passato, una storia 
ricca d'insegnamenti e densa di fatti. È un’assai 
ricca fonte dalla quale sì possono attingere co- 
gnizioni eccellenti sull'impero dello Zar. 

L'edizione italiana di questa importantissima 
pubblicazione internazionale è più completa di 
tutte le altre, perchè l’editore Treves ha ag- 
giunto come conclusione ed epilogo un commen- 
tario della rivoluzione Russa nel 1905 fino ai 
primi di gennaio 1908, quale fu pubblicato 
nei due primi fascicoli di quest'anno dalla 
Revne. È un quadro vivo e palpitante delle ri- 
volte sanguinose e delle più sanguinose repres- 
sioni che per molti mesi fecero tremare l'Europa, 
reso in tutta la sua drammaticità da persona che 
non fu solamente uno spettatore, ma fors’anco un 
attore dei tragici avvenimenti, e che perciò non ri- 
vela il suo nome, L’autore chiude il tragico suo re- 
soconto parlando delle sorti future della sua patria 
e predice la prossima fine dell’autocrazia e l’av- 
vento della Russia a nazione libera e civilizzata. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Cresce sempre il numero dei romanzi italiani; e tutti 
hanno ormai un merito grandissimo: quello di essere pia- 
cevoli i. Una volta gl'italiani si spaventavano 
all'idea di un romanzo italiano, oggi gli stessi stranieri 
gareggiano nel ricerearli e traduri 


Si parla ancora delle novelle di Castelnuovo, dell’A-' 


quile di Brocchi, dei racconti militari del Bechi, delle 
novelle misteriose di Cordelia; e ne abbiamo altri a doz- 
zine sul tavolo che aspettano un cenno. 

Cominciamo da un romanzo postumo. Alberto Can- 
toni, un signore dilettante di letteratura, abitava a 
Pomponesco pi 


lume. Il Cantoni era molto apprezzato, ma ‘cono- 
sciuto: pubblicò quasi , a proprie spese, Ta edizioni 
di ape Dock) ao arl, Pirri 
era nemmeno tto rit li s'atteg- 
na sua onesta pera campagnuolo, 

e non gli mancava una certa osservazione 

filosofica della po riuscire nel difficile intento; ma 
frasi, < Il demonio dello 


cetto, più ancora del Revere, che introdusse certo umo- 
rismo fra noi con le sue Marine 


N jiace di dissentire alquanto dall' o 
Luigi Pirandello, il quale fa precedero L'illustrissimo du 
uno si tico, non sempre 

Itro immeritato. Di sentimenti gentili troviamo gra- 


voli e traccie anche nell’/Wustrissimo. Sentite 
come comi graziosamente uno dei capitoli (il quarto): 
“La vera somiglia nd una bella baml che si 
da momento all'altro. Come questa non istà 
punto bene se prora se non salta, so non si muove 


si con 
cenda; l' altra s' alli 
volte il giorno: da una parte, dopo le lagrime, il chiasso 


e lo risate che fanno dimenticare ogni cosa; dall'altra, 
la lla minuta, il sole che irradia o il vento che 
tutto Gran cara cosa la primavera! Giran cara 


scrupoli 
toni era in grado di conoscerli bene, e i contadini e i fat- 
e gl'illustrissimi: nel suo libro, gli attenti lettori ne 
trovano linee copiate dal vero. Qua e là spunta qualche 
fine osservazione, come quella sull'invidia a pag. 102-108, 
a proposito d'una contessa, che compare in belle vesti ele- 
gantissime in mezzo alle contadine: “ Oh se la danarosa 
Lirio Lire oh se l'agiata mogliera dell'oste avessero 
di farsi vedere in piazza colla decima parte di por 
lusso intorno, che Mangia che mormorio, che vocifera- 
zione di basse contumelie! L'invidia è una mala pianta 
condannata a non adergersi che poco più su delle radici 
MR Pe quela 1 agata di 
i 0 arriva! Per questo, i viaggiatori 
terza classe si compiacciono talvolta nel vedere come si 
deve star bene în una carrozza di prima, e quella che più 
guardano in cagnesco potete star sicuri che è una di se- 
conda! Povera umanità, fanno così anche i cani! Il pic- 
colo ha una rabbia da non dire contro il mezzano, è si 
torce tutto da capo a coda, tremolando d'ammirazione, 
per riverire e ingraziarsi il grosso! Che differenza da 
cane 
n 


£ 


i 


a cane! Quasi altrettanta da uomo a uomo! 


Cani 
manzo , intorno al quale raccoglieva, per così dire, le 
migliori compiacenze letterarie sue: il lavoro di lima è 
rsino troppo manifesto. 
Come curiosità bibliografica, ricordiamo i libri a, mano 
a mano pubblicati dal compianto Cantoni: I! demonio 
nale, tre novelle (1887), Un re wmorista (1891), 
L'altalena delle antipatie , novella sui generis (1893), 
Pietro e Paola, con seguito di bei tipi, novella critica 
(1897); Humour classico e moderno, 1901); 
i tteschi (1901): Ne? bel paese là; no- 


velle critiche (1904). Tutti stampati elegantemente presso 
la tipografia Barbèra. 

vv È un bel romanzo La toga di Guglielmo Ana- 
stasi (Sandron, ed.); sono suoi pregi la modernità del 
soggetto, l'interesse col quale è svolto un Lento 


aule i ‘viene 
une dello stile vivace dell'autore; il quale ha un solo 
: di far parlare Fiabiiiral apr 0 burattini 
a un modo; ma quanti anche maggiori, ca- 
dono în questa uniformità inverosimile! 


« NUOVI ROMANZI “Riad 


nw Pier Luigi Stella, torinese, si presenta per 
la prima volta, crediamo, con lo novelle Sunt anime... 
(Roux, e Viarengo, ed.). L'autore è giovane; perciò 
molta esuberanza è nel suo discorso, quasi \Noso. 
L'esperienza della vita e dell'arte solidificheranno ciò 
che oggi è allo stato di ebullizione persino eccessiva; 
ma il pregio, che ci fa sporar molto nello Stella, è la 
fantasia, dono prezioso ma che peraltro trasmoda, come 
nol line di du'Rerar ba racconto macabro, 
Spiritico, con quella lotta invisibile, oscura, combat- 
tuta da due spiriti di morti, per determinare la condotta 
# il destino lista. Rimasto wadovo d'una 
t, un povero 
Le l'un altro che, nelle 
con un nome di donna, 
lottere) JI bimbo, ab- 
biamo la violenza deì sentimenti; ma questa è giustifi- 
cata perchè sì tratta d'un affotto di madre orbata del pro- 
prio bambino adoratissimo, il cui corpo ella, nel paros- 
sismo del dolore, scuote tanto tanto che esso si ridesta 
dalla morte apparente alla vita. La povera madre cade 
tramortita, smarrisce la ragione, L'intensità del senti- 
mento, delle visioni, dell'azione è una delle caratteristi- 
che del giovano novelliere: si può vederlo anche nel 
primo racconto Iynota. Si tratta d'una maestra di monta» 
gna. La infelice arriva in una sera piovosa © fredda d'au- 
tunno, La sua scuola è un'unica stanzuccia; i suoi sco- 
laretti sono tanti piccoli bruti, Si affeziona a un mo- 
nello che rispondo all’affetto di lei. “ Una 
umana, sia pure inconscia, l'amava, ed ella nos |» 
tiva più sola ,. Durante un morbo che mona strage fra 
i bambini (immaginiamo sia la diftorite) l'eroica mae- 
atrina corre di casa in casa por vwdere i suoi scolaretti 
malati; ma le madri la accolgono freddamente, e non 
comprendono il dolore di lei. “ L’egoismo delle madri 
(nota l'autore) non poteva comprendere altri dolori ,. 
Le tre novelle citata sono lo più impressionanti del vo- 
lume, che ne contiene quattordici ; tutte brevi e tutte 
improntate dello stesso sigillo di fuoco d'un autore, che 
presenta una situazione con pochi tratti. Alla forza sin- 
tetica, succederà col tempo la forza dell'analisi. Atten- 
diamo l’autore, fin oggi ignoto, a prove maggiori, 
na Non sono molti anni che Jolanda imprese la via 
dello scrivere che n certe amabili signore o signorine 
facile come quella d'una festa di ballo; e già dob- 
iamo alla penna di Jolanda (che ormai tutti sanno es- 
sere la mai 


donna. amatissima, tardi, ahimè, 
uomo si credo tradito da lei a 


via degl'incanti (Milano, Coj 
altri bozzetti, altri romanzi 

Sulla via degl'incanti! Il titolo è un incanto, Jolanda 
possiedo fra gli altri talenti quello dei titoli, che allet- 
tano. Le sue novelle non hanno tutto lo stesso valo! 
ma în tutte aleggia un profumo di femminilità eleganti 
in tutte, la conoscenza della vita 6 del cuore umano ci 
obbliga ‘all'ammirazione, qualche volta, senza riservo. 
Com'è grazioso nella prima novella Anime gemelle il con- 
godo che la fulva, inaccessibile Maria Fodorica manda al 
jrtaoipe Enzo Spada, il qualo aveva fatto troppo a fidanza 
con lei: 


“AI principe Enzo Spada, 
“ Ho sfogliato cento rose; ho guardato avvicinarsi © 
“ distinguersi le vele sul mare: principe, è passata tutta 
“una notte e tutto un giorno. Io non mi ricordo più 
“di nulla. Partite. , 


Un'altra signora, che pianta, è l'amante d'un trionfa- 
tore, del commediografo Alberto Villa. La situazione è 
vecchia, per dire la verità, come le strado d'Algesiras: 
infiniti serittori francesi la trattarono con una scioltezza 
o con garbo insuperabile. Per gli abbandoni amorosi, biso- 
gna lasciare lo scettro a loro: noi non possiamo competere, 

Satura di femminilità è La recita di beneficenza. Lo 
sappiamo: codeste recite fra dilettanti sono spesso occa- 
sioni per gl’incendii dei cuori. Così avviene nolla spigliata 
passionale novella. Vi è tanta paglia vicina al fuoco! 
TL dell'ottuagenaria poteva essere ofnesso con 
vantaggio del volume: sembra un componimento di 
scuola bene riuscito, Invece vissuto è nddirit- 
tura un brano della vita femminile, con quella giovane 
pittrice che dà appuntamento a Venezia a un critico 
d'arte berlinese, col quale era da un pezzo in attiva 
corrispondenza artistica. L'attesa, l’incontro, l'accensione 
del più bel sogno (maritale?) da parte della giovane ar- 
tista; il contegno del forestiero, il quale manda ogni 
giorno lettere alla propria fidanzata lontana (mentre la 
Leto vede sfasciarsi il bel castello fabbricato dalla 

ile fantasia) c’interessano: si sente l'accento della 
verità; si capisce che il racconto è un'espansione sincera 
@ quasi quasi vien voglia di esclamare: “ti conosco ma- 
scherina!, 

Qua e là, dalla narrazione, emergono nel libro rifles- 
sioni notevoli sulla vita. Questa, per esempio, fatta da un 
Mario di questo mondo (pagina 287): “Io compiango le 
donne che pr per rivale la bellezza : esse sono condan- 
nate a non vincere mai !,, Che ne dicono le “ intellettuali? ,, 

mou Tl romanzo storico, che il Manzoni aveva condan- 
nato (dopo d'averlo inaizato alla gloria del capolavoro) 
andò decadendo, e fu quasi di: to come i drammi 
storici e come i quadri storici. Il romanzo storico tornò 
in Aug col fortunatissimo Quo vadis? Il dramma storico 
ri sulle scene dalle quali era stato scacciato; e cre- 
diamo che anche la pittura storica ritornerà in fiore; ba- 
sta saperla dipi. Luigi Di San Giusto, valente 
scrittrice ope ima, tentò il romanzo storico nella 
Primavera italica, che la “ Tribuna ,, pubblicò in appen- 


dice e che la Casa Roux e Viarengo ha raccolto testè in 
un volume. L'autrice piemontese sceneggia (e la 
parola non è inesatta, perchè i dialoghi abbondano e pre- 

sulle descrizioni e sulle piane narrazioni) l'epoca 
fortunosa e sfortunata che, dalla .vigilia della promul- 
gnzione dello Statuto, s'agitò nel Piemonte e si chiuse 
nella fatal Novara e nell'esilio di Carlo Alberto; ma 
ci troviamo anche nelle soffitte dei baldi cospiratori; 
c'incontriamo nello stesso re, nei ministri, nel prepotente 
gesuita corifessore di Carlo Alberto, nei liberali , nelle 
gentildonne travolte anch'esse dalla bufera politica. Altre 
volte abbiamo lodati i romanzi di Luigi di San Giusto: 
questa volta, per quanta buona volontà vi mettiamo, non 
sappiamo lodar molto la composizione romanzesca , che 
non presenta insieme veramente artistico. Alcuni per- 
sonaggi sono delineati con esattezza (il carattere irreso- 
luto di re Carlo Alberto, per esempio); ma nel libro manca 
Îl voro soffio animatore dei fatti storici che li fa rivivere 
tutt'interi e ci trascinano nell'orbita delle loro vicende 
turbinose, 

Prima di Luigi di San Giusto, un'altra egregia roman- 
ziera, veneta, Luigia Codèmo, scrisso un romanzo sto- 
rico-patriottico, La rivoluzione in casa, che il marchese 
Selvatico ebbe il torto, quand’usci, di bistrattare; una di 
quelle critiche che vorrebbero demolire un’opera, 6 non vi 
riescono affatto quando in esse vive la sana genialità del- 
l'artista, La rivoluzione in casa (che precede anche, per 
ragione di tempo, Piccolo mondo antico del Fogazzaro) 
forma ora la delizia dello famiglie italiane, che leggono 
l'Illustrazione Popolare, dove quel bel romanzo 
originale italiano vien fatto ora conoscere a una genera- 
zione che lo ignorava del tutto, Anche Luigi di San Giu- 
tessa bella generosità dell'intento patriot- 
la non è lavorata con tutta la genia- 


tico; ma la 
lità, della qualo l'egregia romanziera è capace. 


nav Montre si attende il nuovo romanzo Crevalcore, 
che segnerà la vetta più alta di Neera, ora si loggo Il 
romanzo della fortuna, che Neera ha pubblicato testà in 
un bel volume (Antongini e C.), È il sedicesimo romanzo 
dell'oporosissima scrittrice lombarda, che cominciò col ro- 
mantico Addio, e proseguì felicmente con Un nido, Te 
resa, Iride, IL marito dell'amica, La Itegaldina, mostrando 
facile vena, ancho allora che ritrasva i suoi motivi dalla 
letteratura moderna francese, Il che parve sfuggire a Be- 
nedetto Croce nel giudizio. così lusinghiero scritto nella 
sua autorevole Crifica, 0 che ci siamo onorati di ripro: 
durre in Smaggio al giudice è giudicata, Non par 
liamo poi degli studî morali, a cui Neera si mostra ineli- 
nata, como altri che sentono proprio invincibile il biso- 
guo d'insegnare în una società come la nostra turbata da 
passioni violente. 

N romanzo della fortuna, dedicato a Edoardo Rod, giu- 
sto estimatore dell'esimia romanziera, è una storia di 
umil gente: comincia 6 finisco in un paesello di campa- 
gna; ma anche Milano c'entra per qualcosa; sfondi di sco- 
nario sono quel paesello o la metropoli lombarda; le figu 
rine, che si muovono sullo sfondo tranquillo dei campi e 
su quello esaggitato della città, pajono minuscole, ma por- 
tano i segni della buona vitalità: sono gracili, ma sani. 

Protagonista è la buona, candida, ‘soave Chiarina, una 
campagnuola che comincia ln vita în uni misera’ hotte 
que @ la finisce in una comoda casa acquistata dal 
fratello. nel paesello matîo: è questa la sua buona for- 
tuna; ma Chiarina, in grazia dello suo grandi virtà (per 
lo quali avrebbe diritto almeno a un tentativo di canoniz- 
zazione) meritava una sorte ancor più lieta. Oh, povera 
creatura, che sei sempro vissuta per il. bene degli altri, 
trascurando te stessa! 

Alla pagina 86, Neera così la desòrive: “ Nov che fosse 
brutta propriamente, anzi, a rigor di termine, nòn aveva 
niente di brutto; ma i suoi lineamenti, le sue forme; la 
stessa espressione del volto restavano: in una luce cosi, 
opaca, che nessuno la avvertiva. Una-mediocrità plastica 
senza rilievo si univa ad una gioventù senza freschezza, 
dove invano le chiome fluivano abbondanti; e piccine si 
disegnavan lo mani. e il collo emergeva grazioso. In- 
vano, Chiarina a vent'anni era come se né avesse trenta o 
quaranta ». Insomma, una sorella di quella Teresa ch'è 
un'altra bella creaziorie di Neera. Alla pagina 199, il 
fratello Giovanni dice a Chiarina una cosu giusta: “ Se 
non vai in paradiso tu; deve essere unluogo difficile da 
popolate ,.. È, alla pagina 230: “ Ella così per la squi 
sita conformazione del suo animo non ayeva mai gioje 
sfrenato, nò disperati dolori, ma. il bene e il male pro- 
cedevano concordi nella sun vita mitigandosi a vicenda ,. 

L'affetto timido, inconscio, che Chiarina sente per Enzo, 
il giovano colto e agiato che villeggia nel paesello di lei, 
ha un mite profumo: ricorda l’amore ingenuo di Cosetta 
per Mario nei Miserabili di Victor Hugo. Quell'a 
sensitiva © poetica ama gli alberi, ama î pioppi. È poe- 
tica e nuova l’immagine che si legge alla pagina 33: 
“ Chiarina! Chiarina! Sono essi (i pioppi) che la salutano 
con un'ultima carezza. Quando è giunta presso alla Villa 
sì volta indietro a guardare, In lontananza, bianchi e 
lucenti, colla punta d'oro che il sole accende sulle loro 
cime, i pioppi le appaiono quali alti ceri accompagnaniti 
una preghiera. Chiarina! Chiarina! È il suo nascere che 
portano in alto, ed ella vola, ratta come il vento, lieve 
come le foglie, ardente come un raggio ». 

La stessa immagine si ripete nelle ultime righe del ro- 
manzo; è un delicato ritornello, che accentua la dolce poe- 
sia di quello spirito che passa nel mondo, per dirla con 
una frase originale dell'Aleardi, “ come un gentile impeto 
pio pel cuor d'un tristo ,. Evidenti sono le, descrizioni 
d' “ interni ,: l’oscura botteguccia di villaggio dove vive 
Chiarina, e quegli alveari umani, casoni d’operai e di pic- 
coli impiegati, che abbondano a Milano, 
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L'avvocato Mario Tibaldi, egregio civilista, vinta 
la causa e riscossi gli onorarî, decise di non par- 
tire subito dalla cit dove il caso l'aveva condotto. 

Firenze, sul finir di febbraio, era squisita: da 
ogni pietra spuntava una timidetta primavera, 
delicata come un'anima di fanciulla quindicenne. 
Pochi amici — oltre i colleghi di professione — 
erano rimasti al Tibaldi, dopo tanti anni da che 
egli era andato ad abitare altrove, ma era pur 
sempre la culla della sua infanzia quella città 
così azzurra nei mattini ancora rigidi, così rosea 
nei pomeriggi tc tepidi. E un dolce sangue di 
adolescenza rifluiva nelle sue vene dure di uomo 
più che trentenne e gliele liberava dalla crosta 
secca che vi aveva accumulata la vita malsana 
del foro e quella anche più infetta delle passioni 
mediocri. 

Da parecchio tempo non aveva sentito un tale 
ritorno di verginità spirituale: e per quel resto 
di buon senso, che gli aveva lasciato l’uso quo- 
tidiano colla legge e cogli uomini di affari, intuì 
che sarebbe stato un inutile delitto soffocarla; 
conveniva anzi coltivare una sì felice dis 
zione, e nutrirla 0 farla del tutto fiorire, è 
vero che le donne arrivate ai trenta anni rifio- 
riscono in una nuova giovinezza, perchè non po- 
trebbe anche un avvocato avere in sè la capa- 
cità di un simile ringiovanimento ? 

Un mattino, aggirandosi per le colline setti- 
guanesi, fatto calmo nel cuore dalla soavità del 
paesaggio, si accorse che cercare i primi anémoni 
sulle prode era occupazione più dilettosa che in- 
terpretare, in un ambiguo articolo del codice, 
il pensiero di un legislatore, il quale, probabil- 
mente, di pensieri non ne aveva mai avuti; e si 
convinse anche che una tale occupazione, quan- 
tunque arcadica, non aveva, considerata nei suoi 
rapporti coll’universa vita, un valore troppo mi- 
nore di quell’altra, 

Lieto di questa convinzione, sì spassò al sole 
beatamente come una lucertola; ma, contem- 
plando qualche villetta semichiusa, irretita dalle 
piante rampicanti — che trionfo di glicine si pre- 
parava per il maggio! — sentì anche una certa 
invidia accorata per gli ignoti abitatori, che a 
quell'ora forse ancora dormivano; dormivano, 
ma certo i loro sogni erano tutt'altra cosa da 
quelli che talvolta sorprendevano lui nel letto 
cittadino, in cui riposava, se pure riposava, le 
sue membra lasse è i suoi nervi massacrati. E 
poi c'erano già i mandorli e i peschi che met. 
tevano i loro pennacchi rosa e candidi tra il fo- 
gliame metallico degli olivi; e a Mario pareva 
che gli rifiorissero nell'anima tutte le inconsape- 
voli dolcezze della prima età. Ecco; ora non sen- 
tiva più quel freddo interiore, che sfugge ai ter- 
mometri clinici, ma che è segno di un vero ab- 
bassarsi della temperatura vitale; nel cuore gli 
affluivano impeti di gioia senza perchè e si dif- 


+ fondevano per tutte le vene, dandogli un’ansia, 


che poteva quasi sembrare dolorosa, ma pur lo 
assicurava che le sue riserve di vita erano an- 
cora copiose. 

Contemplando il vasto cielo, intenerito dalla 
primavera precoce, contemplò anche il suo pas- 
sato, lontano e inafferrabile come quel cielo, ma 
pur dolce come quel cielo; e finì coll’intenerirsi. 
Bisognava che egli ritornasse sopra sè stesso, con- 
cedesse al suo spirito attivo il beneficio della con- 
templazione per ritrovare sotto la ruggine dei 
pensieri quotidiani il nitore del suo sentimento 
primitivo: bisognava che ritornasse indietro di 
quindici anni, al tempo in cui la sua sana ado- 
lescenza era fiorita in comunione colla natura, 
nella campagna dove egli era vissuto coi suoi 
morti, nella villetta rustica vicina a quella città. 

Come aveva fatto a dimenticare così facilmente 
quel mondo piccolo, ma pure armonico e ricco; 
quel tempo in cui la sua vita era stata pura e 
completa perchè vissuta secondo le uniche leggi 
che l’istinto ci rivela ? Ah! Tutto quello che era 
avvenuto poi non era stato che un errore, un 
morbido: errore, in. cui:la sua: viltà.si era ada- 
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- © Per queste considerazioni l'avvocato Mario Ti: 


baldi, civilista egregio, vinta ‘la causa’ e riscossi 
gli onorari, invece di ritornare sùbito'a' Milano, 


‘si era deciso a ritirarsi qualche’ settimana ‘rel 


Chianti, dove egli ara nato e dove i suoi avi erano 
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morti. Se i suoi colleghi solevano festeggiare i 
buoni affari con qualche stravizio del senso, per- 
chè non poteva egli concedersi il lusso di uno 
stravizio sentimentale? 


* 


Anche dopo il colpo di sfortuna che aveva por- 
tato via ai Tibaldi la casa e i poderi, che pos- 
sedevano da antico tempo nel territorio di Radda 
— fatto avvenuto un quindici anni prima, che 
era stata la causa per cui Mario aveva cambiato 
dimora — egli aveva mantenuto qualche rapporto 
col paese d'origine; c'era, tra gli altri, Astianatte 
Lanfranchi, antico loro fattore, che da quindici 
anni, regolarmente, per Natale gli mandava un 
cestino di fichi, — di quelli bianchi, teneri — e 
sul finir di settembre una cartolina, per invitarlo 
alla vendemmia: al cestino dì fichi. Mario aveva 
sempre risposto con un biglietto di augurî e alla 
cartolina con una cartolina illustrata, ma non 
aveva mai accettato l'invito anche perchè non gli 
sorrideva per nulla l’idea di aiutare qualcun al- 
tro a fare un vino che avrebbe potuto esser suo. 

Ma ora che non c'era nò da vendemmiare, nè 
da mietero, nè da seminare, in buon punto si 
ricordò del fedele Astianatte e gli scrisse una 
letterina avvertendolo che veniva a trovarlo con- 
tando sulla sua ospitalità; ospitalità che non 
doveva poi essere tanto primitiva da che il bravo 
fattore aveva comprato quel discreto immobile 
che era la “ Poggiona,, col suo pomario 6 coi 
suoi poderi. 

Così fu che il giorno dopo, senza nemmeno 
attendere una risposta, una carrozza si fermò 
davanti alla “ Poggiona,, ‘e ne discese l’avvo- 
cato Mario Tibaldi, con una certa ansia nel 
cuore; già egli sentiva tutta la melanconia dei 
la amarezza delle cose spente: 6 sui 
di pini radi calava il tramonto lim- 
pido e giallo. 

Per l'appunto quel giorno Astianatte Lanfran- 
chi non era ancora tornato dal mercato di Ta- 
varnelle, e ad aprire venne la “sora, Amelia 
seconda moglie del fattore che non aveva mai 
conosciuto nessuno dei Tibaldi e — a quanto 
pareva — non avova nemmeno letta l’ultima 
cartolina di Mario. Perciò alle domande, che 
questi gli rivolse, risposo ostinatamente: 

Abbia pazienza, ma io non glie lo saprei 
dire; ritorni quando c'è lui. 

n disposto a discutere dell'altro con quella 
villana camuffata da signora, il cui stolido sguardo 
celava una diffidenza ingiuriosa, Mario stava per 
andarsene — dove? — quando dietro di lui 
squillarono i bubboli della cavalla del Lanfran- 
chi. Questi scese borbottando dal calessino e 
fissò con occhi stralunati l’avvocato Tibaldi, ma, 
appena ne ebbe udito il nome, illuminatosi tutto 
di un sorriso festoso, gli saltò al collo con alte 
voci di gioia: 

— 0 Amelia, “gli,, è il signorino Mario, il 
figliolo del sor Andrea, bon’anima; che io l’ho 
portato in collo quand'era piccino così. Lo s'a- 
spettava a gloria!.. Ma favorisca, entri... la si 
rinfreschi. Amelia, porta il vin santo. 

Queste ed altre parole di letizia erano dette 
con voce commossa, tanto commossa che nell’an- 
golo vermiglio dell'occhio di Astianatte brillava 
una lacrima peregrina, 

Entrarono e il Lanfranchi, sempre per la com- 
mozione, ebbe a inciampare in due scalini e a 
rovesciare una sedia prima di arrivare, a met- 
tersi a sedere coll’ospite grato nel “ salotto bono 

— Sicchè, la ci fa quest’onore. 

— Scusatemi, Lanfranchi, non vi darò nes- 
suna noia; ho bisogno di qualche giorno di ri- 
poso in campagna ed ho pensato che da voi sa- 
rei stato meglio che in qualunque altro ‘luogo; 
ero sicuro che voi avreste avuto da affittarmi 
una camera qualunque... 

Alla parola “affittarmi ,, la florida Amelia si 
alzò d’un tratto e disparve. Intanto Astianatte 


mesceva e si mesceva il liquido topazio: 


— La beva, sor Mario, questo ‘gli fa‘bono. 
‘ Poi faceva una pausa, per coritemplare il suo 
ospite, e, allungando la muno verso il suo volto, 
soggiungeva teneramente : 

— Ma che bella barba, sor Mario! Noi altri 
invece si invecchia. ) 

Altra pausa, di ‘cui approfittò Mario per chie: 


«Vi ringrazio tanto; caro Lanfranchi;.ma se 
ora mi-voleste ‘indicare lavcaméra' che mi avete 
‘assegnato; ‘mi ‘fareste. proprio un'piacére; vedete 
come’ sonio' polveroso... È 3 
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Astianatte si scosse dal suo torpore: 

— (Giusto, la camera: non ci avevo pensato. 
O Amelia, prepara al sor Mario la camera d’an- 
golo sul giardino. 5 

Amelia, che in quel momento era rientrata, 
rispose concisa. 

— Già, ora ci avevo a pensare! La venga, 
sor avvocato, la venga a vedere se gli garba. 
Vuol dire che la avrà pazienza; siamo povera 
gente, siamo... 

E con un gesto benigno della mano paffuta 
gli faceva segno di seguirla: 

— La vada, la vada — aggiungeva Astianatte 
— ora vengo anch'io. 

Ma non si mosse: tanta era la sua commozione, 
che le parole gli uscivano sempre più rare e scon- 
nesse, quantunque fossero sempre le medesime: 
ogni volta che le ripeteva, perdevano un. altro 
poco del loro senso, e da ultimo non rimase in- 
tatta che una frase, che fu ripetuta a intervalli 
disuguali: È Y 

— Il sor avvocato!... Chi lo avrebbe detto?... 
E che bella barba! 

E Mario, seguendo .la affabile massaia, entrò 
nella sua camera, bianca, vasta, poco mobigliata, 
lievemente odorosa di mele lazzerole e di: pere 
vernine. 

La signora Amelia, sempre più cortese, gliene 
accennava modestamente le proprietà: 

— 0h! quel letto; la guardi se non par quello 
degli sposi! 

* 

Appena finita la cena, a cui Astianatte prese 
parte poco attiva per un sonno invincibile che 
lo opprimeya — le gite ai mercati gli producevano 
sempre di questi effetti — Mario Tibaldi si ritirò 
nella sua camera profumata di mele lazzerole e 
di pere vernine, coll’intenzione di dormire subito. 

Per affrettarne il desiderio, trasse dalla valigia 
uno dei libri che aveva portato con sè — ùn ro- 
manzo nuovo — e si mise a scorrerne qualche 
pagina. Ma prima che la lettura operasse, la luce 
rossiccia e fumida della fiorentina a tre becchi, 
che gli era stata lasciata insieme colla “ buona 
notte, , lo costrinse a lasciare il tavolino; aprì 
la finestra e si appoggiò al davanzale, coll’idea 
di rifarsi l'occhio ed il cuore a quei luoghi; si- 
stema artificioso se si vuole, ma non cattivo per 
rieccitare dentro di sò un po’ di quella che Mario 
chiamaya la musica delle memorie, musica in 
tono minore, sempre atteggiata di uguale melan- 
conia nelle sue infinite variazioni di ritmo. 

Davanti a lui si stendeva un panorama non 
vasto, ma delicato di uliveti e di cipressi, trasfi- 
gurati fantasticamente nel chiarore nascente della 
luna al primo quarto. La “Poggiona ,, era iso- 
lata e a quell’ora le luci delle: case coloniche 
erano già spente; soltanto di faccia, sulla collina 
opposta, separata da una breve convalle, splen- 
deva un punto lucente, una finestra illuminata. 
Non v'era dubbio, il punto corrispondeva; era 
quella che era stata villa Tibaldi. _ 

—_E ora chi ci starà? E quella che finestra 
sarà? Dovrebbe essere il salotto da pranzo. Ma 
i nuovi padroni non avranno fatto salotto in 
un’ altra parte? 

‘Tali furono le prime domande, abbastanzà in- 
significanti, che a Mario venne fatto di porsi, 
tranquillamente, indifferentemente. Ma di questa 
indifferenza ben presto si sdegnò: 

— Meritava proprio il conto di perdere una set- 
timana per venir a fare di queste meditazioni! 
Eppure sono proprio quelli i vivi sepolcri del 
mio passato, È dunque così affievolita in me la 
potenza del rievocare? La mia vita è dunque 
chiusa nelle angustie del presente, e si consuma 
tutta coll’ora che si consuma ? 

Tutto non era consumato. La meditazione, a 
poco a poco, si fece più intima; attenuato il 
velo dell’indifferenza, apparvero agli occhi della 
sua memoria alcune ombre del passato, ma de- 
boli, che si disfacevano quasi prima di essersi 
fatte visibili. 

Una si fissò meglio e più resistette; l'ombra 
di tale persona cui Mario non aveva pensato da 
molto, molto tempo, di cui non credeva di ri- 
trovare le traccie nel cuore. 

Una donna? * 

Naturalmente, una donna; o. più- tosto il-boc- 
cio di-*una donna. + 

Una donna'che aveva amato? 

Non proprio, ma di una donna che avrebbe po- 
tuto amare; ed è noto che nella seconda vita dei 
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ricordi ciò che sarebbe potuto essere tante volte 
lia più viva consistenza di ciò che è stato. 

Così anche Mario, meditante nella fredda alba 
lunare, scoprì che nel tesoro delle sue memorie 
c'era quella di una creatura femminile, di una 
bambina che si avviava a diventar donna, bella 
di una bellezza forte e sanguigna, ingentilita da 
due occhi liquidi e sereni. Questa bambina, che 
si era chiamata Minna Falbi, era vissuta per 
diversi anni vicina a lui adolescente; e i campi 
dei loro padri non avevano patito confine nella 
comunanza dei loro giuochi, fra i quali però 
non ‘c’era stato il giuoco dell'amore. 

Cioè, un bacio c’era passato, e Mario, a ripen- 
sarci, sorrideva. Ora non si rammentava in che 
circostanza era scoccato; probabilmente in un 
grande meriggio d'estate, quando Ja frenesia 
delle cicale prende anche i sensi dei fanciulli; 
in ogni modo era stato un bacio innocente più 
di un sorriso. 

Certo doveva essere avvenuto poco prima del 
disastro della sua famiglia e del suo conse- 
guente allontanamento. Se no, come spiegarsi 
un bacio che rimane solo. I baci, come le api, vi- 
vono in grandi colonie, 

Ma nel caso di Mario e di Minna il destino 
era stato più forte di qualunque più tirannico 
genitore, ed aveva smentita la verità antica, che 
un bacio dato non è mai perduto. 

Perduto? Perduto proprio quel primo bacio? 

Qui l'avvocato Mario Tibaldi si sprofondò in 
una meditazione vaga e alquanto sconnessa, che 
non vale la pena di rimettere insieme. Il suo 
pensiero ondeggiò a lungo fra molte considera 
zioni sottili — effetto della casuistica forense — 
relative al destino degli uomini, e moltissime 
fantasticherie — effetto della luna al primo 
quarto — relative alla persona di Minna Falbi, 
che ora gli compariva nell'aspetto di una an- 
giolella bianca, ora di una contadinella rossa, 
ora di una signora sui trenta anni, nè bianca 
nè rossa, ma bella, desiderabile, sospirabile. 

Così si smentiva la prima smentita. Neppure 
quel bacio era tutto perduto. 


* 


A tutte le ipotesi più inverosimili aveva posto 
mente Mario, che in fin dei conti aveva la men- 
talità di un avvocato, ma non a quella di ritro- 
vave la donna che avrebbe potuto amare. Ep- 
pure avvenne quello che avviene quasi sempri 
escogitate tutte le combinazioni che possono sor- 
gere da alcune premesse , sottoponetele al più 
rigoroso calcolo delle probabilità, e vedrete che 
fra tutte si avvera precisamente quella a cui 
non avevate pensato. 

In fatti dopo altri due giorni di permanenza 
alla 4 Poggiona ,, quando il suo fervore rurale 
è sentimentale stava per esaurirsi, la ‘sora » 
Amelia venne ad annunziargli che una signora 
chiedeva di parlare con lui. 

— Chi è questa signora? 

— Minna Falbi, — previene l’accorto lettore. 

— La signora Spingardi, — risponde invece 
la cortese massaia, ma l’accorto lettore non esita 
a conciliare le due opinioni, indovinando che l 
piccola Minna, in quindici anni, ha avuto il 
tempo di cambiar nome, sposando un signor 
Spingardi. 

Invece l'avvocato Tibaldi lì per lì non indo- 
vinò, ed entrò, abbastanza incuriosito, nel “ sa- 
lotto bono », dove la visitatrice era stata intro- 
dotta, e lo attendeva, seduta su un divano a fiori 
rossi e gialli, sotto una cromolitografia peigni: 
rante Vittorio Emmanuele, Garibaldi, Pio IX, 
Mazzini e Cavour che giuocano a tre sette in 
paradiso. 

Però la signora, nel suo vestito di taglio sem- 
plice © di colore bene intonato, sembrava a prima 
vista degna di uno scenario migliore, e Mario 
ebbe ragione a non risparmiare uno dei suoi 
inchini più profondi dinanzi alla apparizione, la 
quale si levò in piedi, e lo prevenne incomin- 
ciando a parlare risolutamente, con voce, un 


— Avrei dovuto prevenirla della mia visita; 
ma sapevo che lei si trattiene pochi giorni da 
queste parti, e non volevo» perder tempo. 

Mario riconobbe subito una voce nota, ma non 
la persona di chi la usava. Rispose un po’ im- 
barazzato. 

— In fatti, signora, penso di partire domani. 

— Così presto? 

— Presto le sembra? 

— Eh! Dopo tanto tempo che manca... 

— Ma, come? Lei sa che io? 

— Le dispiace?... — Qui la voce della signora 
calò di un tono e si atteggiò quasi a rimpianto. 
— Le dispiace che io mi ricordi di lei? 

Mario, turbato di nuova meraviglia, confessò 
di non aver ben capito il suo nome. Al che la 
signora vivacemente: 

— Non si rammenta dei Falbi? Eravamo 
tanto amici, una volta. 

— E lei Minna Falbît.. 

— Ossia Minna Spingardi, ed oggi, pur troppo, 
la vedova Spingardi. 

Mario avrebbe dovuto e voluto avere una pa- 
rola di compianto per il defunto, quantunque 
ignoto signor Spingardi, ma più che il nome del 
morto lo impressionava la persona della interlo- 
cutrice, e invece di dire subito qualche cosa la 
fissò in volto più a lungo di quanto la conve- 
nienza permettesse. Ora si meravigliava come 
mai non la avesse riconosciuta a prima vista: 
sarebbero stati sufficienti gli occhi, immutati, 
ancora così chiari e così liquidi, così infantili. 

— È appena un anno, — continuò Minna, — 
che è morto il mio povero Arturo. 

— AN! Si? — E nello sbalordimento dell’in- 
contro inatteso stava quasi per aggiungere: — 
Eh! scusi di che male è morto? — Ma si riebbe 
a tempo e si sentì pronto a sostenere con qual 
che garbo la situazione: 

— Mi scusi; non supponevo proprio di ritro» 
varla qui! Le confesso che il mio pensiero era 
lontano; se no, la avrei riconosciuta subito. 

E Minna, con aria molto meno vedovile: 

— Non mi troya dunque tanto mutata, tanto 
invecchiata ? 

— Invecchiata? Ho lasciato una signorina 
incipiente, e trovo una signora nel fiore dell'età. 
— Lei viceversa è cambiato. 

— Perchè? 

— Perchè, quando eravamo ragaz 
l'abitudine delle galanterie. 

A Mario ritornò chiarissimo il ricordo del ba- 
cio e questa volta con tutti i particolari, ma non 
si fece caso che Minna se ne fosse dimenticata. 

— Galanteria molto mediocre, innocente, che 
sarà permessa ad un amico di infanzia. 

— Sì figuri! Mi fa tanto piacere poterla rive 
dere. Anche a me par quasi di ritornare bam- 
bina. Se fosse possibile veramente; como sarebbe 
bello, non è vero? 

— Troppo vero, signora! Se io le dicessi che io 
sono qui appunto per questo, per rivedere i luo- 
ghi dei miei poveri morti, ma anche per ritro- 
vare un ragazzo che corre dietro le farfalle... 

— E ammazza le lucertole... di 

— Anche; ma a quest'ora le loro anime verdi 
mi avranno perdonato. 

— Per me il perlono è stato più facile, per- 
chè la mia vittima è ancora viva. 

— Chi? 

— Il pavone: non si rammenta che Îl suo po- 
vero babbo si lamentava che Apollo aveva una 
coda indegna del suo nome? E la perversa che 
gli strappava le penne eccola qui. 

— Oh! Per quello me ne ero accorto. 

— Dayyero? E non lo disse a suo babbo? 

— Mi maraviglio; la spia non la facev» nep- 
pure allora. 

— Sicchè debbo ringraziare un mio complice? 

— Proprio così 

— Ma il ringraziamento è venuto tardi.... pur 
troppo. 

Mariò non si spiegò molto bene questo “ pur 
troppo », e di nuovo fissò i dolci occhi di Minna, 


, non aveva 


T 
li 


| miglior dentifricio 
del mondo. 


che erano rimasti dopo tanti anni così chiari, 
così puri, senza nessuna venatura nella cornea 
simile al fior di latte. 

E Minna cortinuava: 

— Che curioso destino il nostro! In tanti anni 
non abbiamo avuto mai l'occasione di rivederci. 
lo però ho sentito parlar di lei molte volte, © 
anche il povero Arturo. 

Quel povero Arturo che ritornava un’ altra 
volta parve fuor di luogo a Mario, il quale però 
non lo volle lasciar cascare come prima: 

— Suo marito mi conosceva? 

— No; ma un suo compagno di battaglione, 
quando eravamo di guarnigione a Ferrara, deve 
essere stato suo cliente. 

— Ah! Era ufficiale il signor Spingardi? 

Ma lo ho conosciuto proprio qui; anzi, 
— indovini dove?.... nella sua villa. 

— Signora Minna, io non possiedo ville. 

— Forse ho fatto male ad accennare a certe 
cose. Capisco che... 

— Tutt'altro; delle burrasche passate almeno 
non bisogna aver paura. 

— Eh! Le burrasche ci sono per tutti. Sa 
pesse, anche in famiglia nostra quante traversie! 

— ‘E .come mai si sono conosciuti nella villa... 
che è stata nostra? 

Von lo sa? La comprò il signor Anselmo, 
zio di mio marito, e ci sta sempre. 

Dunque lei ritornerà spesso? Hanno 
fatto grandi mutamenti? 

— Mica tanti; in fondo è sempre la stessa. I 
mobili, tutto. 

— (C'è ancora nell’ingresso quella statua della 
Flora? Si ricorda? Noi la chiamavamo l’or- 
tolana. 

— Sempre, 

— E quel quadro tutto nero, quel ritratto di 
un uomo corazzato, con quei baffi neri. 

— L'ammazzasetto? E sempre al suo posto. 

— Come mi ricordo di tutto! Mi piacerebbe 
tanto rivedere la mia vecchia casa! Anzi, quasi 
quasi, lo chiederei un piacere: vuole presentarmi 
a suo zio? 

Minna rispose con evidente imbarazz 

— Volentieri; ma veramente... 

Mario la interruppe subito: 

— No, no: è meglio non farne di nulla. Ho 
cambiato idea, Mi farebbe male vedere che una 
parte del mio pagsato non è più mia. 

— Sa, io non abito con lo zio: sono tornata 
coi miei fratelli. 

— Non si preoccupi per me. Le ripeto; è inu- 
tile che disturbi suo zio. Sia per non detto. 

— Anzi, parliamone; sono venuta a cercarla 
giusto per causa dello gio, non sapevo da 
che parte principiare, 

A Mario questo zio, che improvvisamente ve- 
niva ad acquistare tanta importanza, fece un 
effetto anche peggiore del signor Arturo; tolse 
alla sua voce la volontà di parlare ancora di 
certe cose, come tolse al suo cuore la capacità 
di risognarle. 

Invece la vedova Spingardi, forse interpre- 
tando il suo silenzio come un segno di più viva 
attenzione, espose il suo caso. Con eloquenza 
confusa, ma abbondantissima, animandosi più 
che per il pavone scodato e per il povero Ar: 
turo defunto, spiegò al Tibaldi come al momento 
di sposarsi — per amore — non era stato pos- 
sibile a suo padre mettere insieme le quaranta 
mila lire che la legge militare esige per la mo- 
glie di un sottotenente. Allora, il fidanzato era 
ricorso allo zio Anselmo e tanto aveva fatto, 
tanto aveva detto che questi aveva tirate fuori 
le quindicimila lire che mancavano a completare 
la somma. Indi le nozze, la felicità ecc., su cui 
del resto la vedova si trattenne poco, come poco 
si era trattenuto in questo mondo il tenente 
Spingardi; Egli era morto, senza lasciar figli, e 
allora — indovinate un po’ — quella belya dello 
zio Anselmo restituì alla vedova non quaranta, 
ma venticinquemila lire sole; le altre le rimise 
nella tasca onde le aveva tratte. 

Perciò Minna concludeva, concitata: 
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— Non è questa una infamia? Quale legge di- 
vina o umana può permettere una tale ingiusti- 
zia? La mia dote è stata o non è stata di quaran- 
tamila lire? È stata, perchè se no non lo avrei 
quae sposare; questo è evidente. Le ho portate, 

lunque devo riaverle interamente. Sì o no? 

Evidentemente sì, ma l'avvocato tacque. 

— Le assicuro, — riprese Minna, — ho provato 
tutti i modi con quel vampiro di mio zio. Ci ho 
messo di mezzo chi ho potuto. Non basta. Lui 
se la ride di una povera donna, sola, abbando- 
nata da tutti. Ebbene questa donna si ribella e 


ricorre alla giustizia, Faccio bene o faccio male? 


Ma lei mi dirà: Perchè non ci ha pensato prima? 
Perchè... perchè non mi fido di nessuno, Ma il 
Signore mi ha voluto bene, e mi ha mandato 
lei. Mario, lei che è stato mio amico, lei che è 
un uomo di cuore, vuol farmi questa carità, vuol 
sostenere questa causa? 

Mario aveva avuto piacere che la inattesa pero- 
razione — mozione degli affetti compresa — an- 
dasso por le lunghe, per avere tempo di trovare 
una risposta che salvasse la sua cortesia, ma an- 
che lo esimesse dal fare ciò che non sì sentiva 
proprio di fare: la storia della dote e dello zio 
avova depresso ad un tratto ogni suo fervore, gli 


aveva sciupato il più bel fiore della commozione. 
Si sentì quasi umiliato e non trovò che qualche 
frase fiacca. 

— Ben volentieri. Ma... che vuole? Non è pos- 
sibile: io ho lo studio-a Milano; per lei ci vor- 
rebbe qualcuno vicino. 

— E lei non può esser vicino? Si trattenga 
qualche giorno; mi faccia la grazia. Le darò i do- 
cumenti; li veda, mi consigli, mi conforti.... per 
discutere può bastare anche un altro, sotto la 
sua guida. Non dica di no. Io non mi rivolgo 
all'avvocato Tibaldi mi rivolgo a Mario Tibaldi. 

Ahimè! Era proprio Mario Tibaldi quello che 
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sentiva orrore di fare ciò che l'avvocato Tibaldi 
avrebbe fatto molto naturalmente; e sì ostinava 
a credere che i diritti sentimentali dell'uno fos 
sero superiori ai doveri professionali dell'altro. E 
nella contesa entrambi tacevano. 

Allora la vedova Spingardi parlò per la terza 
volta e in tono meno supplichevole. 

— Come? Non vuole farmi questo piccolo fa- 
yore? Mi pare poi di non essere stata indiscreta. 
Mi ero consolata pensando che potevo contare su 
lei; perchè in tanti anni mi ero sempre ricordata 
del mio amico d’infanzia.... me ne ero ricordata 
con.... affetto. Ah! non me la aspettavo, non me 
la aspettavo proprio una simile delusione! 


Nelle 


BASILEA 


dalle Autorita mediche por cora di questo, 


Per evilare imitazioni di sifone fi 

minor pregio, preghiamo chiedere 

sempre la marca originale,Roche” PILE 
I 


Nelle farmacie a L 4--alflacon 


N-LA ROCHE&C'E 2816 per che DIO gi ste 


li Lt __—_———_—————_——_—————————————é 
quest'uo 
RINFRESCA E AMMORBIDISCE LA PELLE |inimeris 


ROBERTS’ BORO TALCUM 


Questo argomento vinse l’ animo dubitoso di | nirli a prendere a casa mia, — rispose con dolce 
Mario. i stava per far patire a Minna una de- | voce 6 lieto sguardo la signora Minna. 


lusione? È pensare che un momento prima aveva | — Ben volentieri. È 
creduto che la delusione fosse tutta sua! Si in- Allora Minna si alzò e tra i rinnovati ringra- 


gannava, Per lo meno ce n'era una per uno. | ziamenti © sorrisi si avviò per uscire, mentro 
ffroppo: il suo retto giudizio, ergendosi sopra le | Mario, osservando la bella figura che spariva nel 


dubitazioni del sentimento, gli comandò che al- | l'ombra, diceva a sè stesso: 
meno una fosse evitata, — In fin dei conti, è la nostra professione: di 


Perciò sorridendo e, tendendo la mano all’a- | fensori delle vedove e dei pupilli. Questa volta 
mica ricuperata, disse alla vedova Spingardi: | si tratta di una vedova. 

— Darle una delusione poi no. Preferirei averne 
una io.... Domattina, se non le dispiace, mi faccia | 1 tia Lucra 
avere î documenti. LE PARFUM IDÉAL HOUBIGANT 
parfumeur. Parts. 


— A meno che lei non abbia la bontà di ve- 


UN GRANDE TAUMATURGO 


RENDE LA SALUTE AGLI INGURABILI 


GiruLio CAPRIN, 


Ma | d tie polm on ari MEDIANTE L'IMPIEGO DI UNA FORZA PENETRANTE 


Straordinarie rivelazioni sulla potenza 


Ca tari 4 Toss e asinin d la più meravigliosa che l’uomo abbia finora scoperto 


Mifuenza, scrofa EI 
SIROLINA.roche 


e continuamente prescritta il diuboto od altro malatti 


Migliaia di persone guarite senza uscir di ci 


por enra di questo taum 


tif teaana parto degli annali della medicina trov famo 
"A Da s gi di questo taumata: 


i suol pazionti 1’ 


ra 83 q 
n questi tempi 
dalla 


ni passo futto 
Ratori ignoranti c 
di totti i dott 


giornali senz 
ch'io non posso fi 


mente 

quanto j0 posso d 

dll nervo né dell'ipn 
tin, La Radio 


propri 
potente di qu 


fl di cui rapporto Da gettata 


sulla radiopatia. 


radio uttiva, Ed è voro che qi 
Easa rendo la vista 


organiche av 
bisogno d 


anno noti i sintomi ed 
Quosta offerta é 
altre 


mitali, d'i 
è a riconquistare 
quantità di lettere 
na È 


impotenza, di vertigine 
" studiare 1 loro cn 


lule attenzio 


jetà, ed il reporter si 
3 no più s dinario dei tempi moderni. 
acrive : * lo non pow Vi la gioia che mi procura il cam 
era rovinato e wi talmente di 


utarro che passavo una p 
di reumatismo, lo sono 0 
some ora, 10 vi rin 


risultati. Da anni non mi 
lermi di sé 


e l'oper: 
mia gratitadine por ciò © 
‘alizzata © con un grumo di sangue 
a, Fin dui 


Fasu ora wa) suo letto di morte 
rarono che non v'era alcuna speranza 
miglioramento, Il grumo di su 
Indirizzatemi tutte le persone che dubi 
vio la igione meravigliosa di mia m 


seguire la vo 
otervi essere util 


malattia qualunque dovr 
‘ancata con francobollo da 
to di New York) America, Seriv 
mali biedete al signor Mann di aiutar: 
le come guari il gran numero di altri malati ci 


signor G. 


e curò. La Radiopatia è la si 


SALMASTRA. Toglie assolutamente rossori esooriazioni 


CONSERVA Îa PELLE dagli affetti del SOLE, VENTO e dell' ACQUA CALCAI 
riti, sore 


i, 
ture, infiammazioni, ruvidità, sudore e irritazioni della pelle qui 


Insuperabile dopo le passegiziate in bicicletta, 
—___ ieliziona dopo il bi 


| MANTIENE LA PELLE MORBIDA, BIANCA VELLUTATA 


stomobile 0 a piedi —— 
€ dopo rasa In barba 


then*Anhaltez. 


| In tutte le migliori farmacie e profumerie prezzo Lire 1,50 0 franco di 
porto dielro c..v. das proprietari Ml. ROBERTS: Co. Firenzet Roma, 


Programm durch das Sekretariat. 4 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È uscito 


ANNUARIO | 
SCIENTIFICO ed INDUSTRIALE 


DIRETTO DAL 


Anno XLII - 1905 


ASTRO 


Prof. AUGUSTO RIGHI 


SENATORE DEL REGNO) 


NOMIA 


del Prof. @. Celorin, Direttore del K. Onservatorio astronomico di Miluio, 


Scoperte memorabili nei uistomi del pianeti 
Saturno @ Giove, Il IX satellite di Saturno. 
Sua importanza dal punto di vinta conmogo- 
nico. -IÌ nuovo 0 X antellite di Saturno, » Duo 
nuovi satelliti del pianota Giove, Sateliito VI 
9 VII. Questioni che all'origine loro sì eonnét- 
tono. i Alarto o l'opposizione sua nel 10% 
nali di Marte. Dubbi intorno sila moderna 
Aregrafia, Fotografo dol canali di Marte, - 


METEOROLOGIA E 


MBurrasche solari. Lo grandi macchie solari 
del 1905, Ogelllazioni dell'intensità dello ra- 
Ujazioni solari. Probabili variazioni poriodi- 
cho della forma del nole. «La eoljaso total di 
Solo del 30 agonto 1905. Corona solare a-foto» 
grafo nue a sole non eelissato, Spedizioni 
nstronomiche. Risultati ottenuti. Con 5 tn- 
cisioni e 6 disegni su L'ECLISSE S0- 
LARE dol 10 AGUNTO 1905. 


FISICA DEL GLOBO 


dol Prof. L. Amnduzzi in Bologna 6 del Prof. V. Monti ‘in Roma. 


La temperatura nelle alto regioni dell'atmo- 
afara, - I Santi di ghiaccio ed il ritorno del 
froddo.in- maggio. - Omtorvazioni fatto nolla 
regione degli «like e Ju questione della oai- 
stenza dol contrlisoo. - Yariarioni di Jitello 
del porzi 0 radionttività dell’aria proveniente 
dagli atrati profondi del suolo. » Gli Annali 
dell'UMeio Contrale di Mateorologia e di Geo- 
dinamica. + Luci orepuscolari o corehio di 
Bishop, Alone intorno a Vanore. Caniou - 


FIS 
dol Prof. W. Monti dol 


© del Prof, L. Amaduzi 


La leggo dell'attrazi 
nuova forma di bilancia 


universalo, » Una 
Lo mareo nol mer- 


curio, - Sulla tempera del bronzo. - Lu ten- 
sione superficiale dei liquidi è i fenomeni 
della pressione osmotica. » Barometro pi 


- Esporienzo da scuola sulla propagn- 
zione del auono în una camma. <Ampiazza dello 
Yibrazioni dei s nima inton- 


ELETTRO 


L'origine solare delle perturbazioni del ma- 
guetismo terrestre, « Carta magnotica: dol 
Nord dell’ocoano Pacifico. » Onsorvatori che 
sorgono ed osservatori cho seompafono, - 11 
grando terremoto d'India del 4 wprile 1606, - 
Cronuca sismica Italiana dell'anno 1905, - Og 
zioni meteorologiche futte durante 1 
solare dal 1905. Con P incisioni © 
carta del TERREMOTI ITALIA- 
NI DEL 1909. 


ICA 
Liceo T. Momiani di Roma, 
in Bologna, 


dalla rotazione di un fsolante in un campo 
magnotico, - Il “ coherer, è uno strumento 
di precisione? - Sull’implogo del rivelatore 
alottralitico, « Mierofono prpt-- Maiorana. 
- Monostareoscopia. - 1] processo monostereo- 
scopico di Ives. - Sulla diminurione di rosi- 
stenza prodotta aui cattivi conduttori dai 
raggi del radio, - Acumetro telefonico a sole- 
noido neutro. - L'elettrizzazione prodotta dai 
ragii dol tudio. » Influenza delle sostan 
inattive nul potere rotatorio del glucosio. 
Sul fondamenti della spettroncopia celest 
Variazioni magnetiche del ferro stagi 
per nuove staglonature o ricotture, La 
Vita 4 influenzata dal mezzo? € 
sioni. 


TECNICA 


dell'Ing. Giovanni Giorgi.in Roma, del Prof. B. Dewsnu in Poragla, 


Trazione elettrica. - Tolegrafia senza filo, » 
Interruttore ud ureo, - Relula tolofonico a forte 
campo magnetico, - Contatore alottrolitico 
Wright; - L'impianto del Brembo e la linea 
Gromo-Nombro. - La dissipazione della nebbia 


por offluvio elettrico. - Voltmatro elettrosta- 
tico per 200000 volta, - Ancora dello proprietà 
ferromagnotiohe di iogha fatte con metalli 
non magnotici. Con 9 incesto; 


CHIMICA 
101 Dott: Giovanni Baroni in Miluno © del Dott. @iuneppe Bruhl in Milano. 


Assorbimento dei gas col carbone di legno a 
bassa temperatura, - Determinazione dell'e 

sido di carbonio nelle atmosfere confinate. - 
Sterilizzazione delle acque col porossido d'i- 
drogeno, » Ricerca dell’arsonico negli organi 
degli animali con un metodo fisiologieo. » Il 
tetracioruro di carbonio, - Composizione del 
sloruro di calca e teoria dell’'imbianchimento, 
- Un nuovo costituente del latte. - Produ- 
zione di acidi della serio grassa per azione 
dogli alcali sull’acido lattico. - Azione dele 
l'ozono sugli ucidi grassi © sugli olii. - Ca- 
ratterizzazione degli oli d'oliva al solfuro 
mescolati con gli olti d'oliva ordinari. - Dose 


volametrion di 
minazione dell’u 


i - Doter- 
Nuovo reat- 


col motodo Kjeldah). - Nuovo processo d'un 
lisi dal cloruro di calce. - Dosamento del 

formaldeide, - Doramento doll acqua omi- 
Renata, - Modicamenti nuovi, - Sullo leghe 
motalliche. - Costituzione © sintesi di un de- 
rivato organoterapieo, - Formazione: del 


l’acqua ossigenata nd altissimo tempera- 
turo, 


AGRARIA 


del Dott. A. Serpieri, Professore nella R. 


tituto internazionale di agricoltara, - Chi- 
mica agraria teorica. - Utilizzazione dell’ 
zoto atmosferico. - Concimazioni ed amme 
dumenti. - Nuovi processi di preparazione 
dei concimi. -. Il magigese, - Il debbio, - L'uso 
dell’otere 6 10 scottumento delle pianto nelle 
culture forzate, - Pel miglioramento delle 
sementi © delle varietà di piante coltivate. 
- Le leggi dell’ibridismo 6 le nuovo varietà 
di frumento. - Risultati di selezione del fru- 
mento, - I “semi duri , nelle: Jeguminow 
Il Jadino. - Risicultura” - Sulla barbabietola 


STORIA N 


Prof. di Storia Naturale nel 
Biologia generale e Zoologia. 


rina 
della vita. (Le sostanze 
© problema biochi- 
mico dell'evoluzione. - Una nuova dimostra- 
zione dell’ereditarietà dei caratteri acquisiti, 
- Per l'evoluzione e per Ja scienza. - Variazioni 
in poso e rinnovamento dei tessuti negli ani- 
mali in letargo. - Studi stll’encefalo, - Spigo- 


Nove Lire. 


Scuola Superiore di Agricoltara di Milano, 


Coltura do alcool 
pianto. da gomma elastica fn Si 
scolA monta. piperita. - Viticoltura 
Frutticoltura, - I nemici delle pianto. - Nuovi 
indirizzi negli studi zooteenie. indirizzo 
Zootecnico © l'industria dol caseificio. - La 
vendita collettiva delle lano in Buda 

Alimentazione del bestiame. - Bachicoltura, 
- L'automobilismo in agricoltura. - Osserva: 
zioni 6 prove sopra macchine è uttrezzi agrari 
ai concorsi di Ravenna, - Fra macchine 
attrezzi nuovi. - Enologia. - Caseificio. 


ATURALE P 


del Dottor Ugolino Ugolini 
R. Istituto Tecnico 6 nella R. Scuola d'Agricoltura di Brescia. 


MEDICINA E 
dol Dott. Alesnandro Clerici, Medico Consuli 


Anno XLII - 1905 


HIRURGIA 
ente dallo Stabilimento * Le Terme, di Milano, 


del Dott, Egidto Secchi, Chirurgo primario all'Ospedale Maggiore di Milano, 
‘o del Dott Ernesto Gavaaza, 10 Bologni: 


Medicina. - Lo glandolo i 
gani cromufini. - L’antagoniamo fra 
zione dell’ovajo 6 la funzione della tirofde, - 
La sindrome iniotonica, - Erentosi emotiva 
congiuntivale. Lartofantusma nogliamputati 
- Oromidoni o maschera nera. - Tubercolosi, Le 
porto di entrita della tubercolosi. - La gua 
ribilità della moningito tubercolare. -L'opote- 
rapia tiroidea nel racbitismo. - La nitrogliee= 
rin rina nella terapia delle malattie 
sossnali, - Stadio attuale della radioterapia 
nel cancro e in altro malattie. - Cara del mal 
di mare coll’atropina, = Vaecinezione a luce 
- La fototerapia doi tatuaggi. - La lotta 
lo zanzare.- Lo inferioni da ostriche. 
i Alfrienti dol daetua cot£ nello acquo po 
tablli. « icazione percutanea dello todi, 
La profiluaai socialo @ i medici. - La atiologia 
della sifilide, ul mutamento dei poteri di 
Foristonza mogli animali amllzati - Le ma: 
chio di KO] \0Ri precoce del 
mortillo. - TL Radio nelia cara dell'Idrotobia 
- La scuola Samaritana in Italia, 


INGEGNERIA CIVILE 
dell'Ing. Cecilio A; 


Il traforo del Sempione. - Lavori di ricostru- 
zione dol Campanilo di San Murco a Vanezia, 
« Lo comunicazioni ferroviarie tra Bologna 6 


INGEGNERIA INDUSTRIALE e 
dell'Ing. A. Gilardi, insognanto all 


La sota artificiale, - Lavorazione det metalli. 
Lo avilu) 


l’uso dell'acido per utonsili a 

+ Lo possibili applicazioni in- 
ria liquida, - La motrice Lentz. 
lirotta ed fatantanoa della tem- 
poratara del vapore e delle pareti del cilindro 
N uns mucehina a vapore. - Pompa nd aria 
compresia per di sollevamento di liquidi, - 


lo stadio delle fistole cervi e 
genite. - Le alterazioni prodotte dalle estese 
scottature ela patogenesi della relativa morte. 
- Sal poterò battericida del pus e dol suo mee- 
caniamo d'izione. - Sopra an caso non comune 
diaffozione cerebrale curata chirurgicamente. 
- Sull’intervento chieuegico nei traumi # 
nali. » Sulla risurrezione del cuore. - La pro- 
atutoctomia totalo tranavescienlo por 1° 
trofia della, prostata necondo il Freyer. - Del 
l'asportazione dalle vescicole sorninali tuber- 
Golari. - La colonplientio come cura dello 
eotasi» essenziali dol, colon.- Cura antituber- 
colare nello malattio chirurgiche col siero 
Cuguillàre di Tolosa. - Gli articoli 371 6 
del Codice penale. Commenti © proposte, 
Nuovo applicazioni chirurgiche della radio- 
ella azione terapeutica esorcitata 
operazione di Fdebol 


È LAVORI PUBBLICI 
rposant in Milano; 


Firenzo. « Nuovo ‘gui Reno all’Alberi 
20 utradotarmggiabili in Italia. Con 4 
cistoni. 


APPLICAZIONI SCIENTIFICHE 
PIstituto Teenico Superiore di Milano. 


Nuovo' tipo di ruota idraulica a cassette. - 
Grausntore perfezionato, sistema Bordes. Con 
15 Incisloni, 


Brevetti d'invenzione, Elenco 
stati di privativa industriate ri 
ciati dal Governo italiano a tutto il 
15 novembre 1909. 


GEOGRAFIA 
dol Prof, Attilio Bruniniti, consigliore di Stato, doputato al Parlamento. 


Geografia Generale, — Sefenzo e seo- 
porte. - Congressi geografici, - Stadi è pubbli- 
cazioni di geografia sefentifica, + Nomenela- 
tura geografica. fia didattica o pubbli 
cazioni generi tituto internazionale 
por ricerche setontifiche presso {l Colle di 

Jen. - Qesanografia, Roberto Almagià o le 


dizioni economiche 4 commerciali intorno ul 
Lugo Vittoria, «I grandi Jaght africani, - Lo 
atato indipendente del Congo. - La nuova 
citta di Livingutone, - Arbitrato italiano per 
i Rarotie. - La regione e il popolo bara a 
Madagascar. - Le origini di Madaguscar se- 
condo la palcontolo; 


profondità marine, - Biogeografia ed antro- 
pogoograi olla geografia. 


sull'Italia, - I laghi del San Gottardo, 
- Lo stato dei ghjaccini euro; La frana 
di St Murearot. - La fuuna alpina. - Spedi- 
zione attraverso Canin. > La popolazione 
della Macedonia, = Panisola Balcanica, Costa 
etnografica, L'epoca gincialo. 

Ania, — I) Caucaro, - La ferrovia di Hodsetà, 
isplorazioni del Mur Caspio e dell’Aral. 
gta stoppa del Chirghisi. - Nuove spedi; 
zioni nell'Asia contrale, - Faplorazioni nel 
Buittstan e sull’ Imalaja. - Esplorazioni nol 
Tibet. - Missione nol Siam e nel Qambogo, - 
La ferrovia dal Balesl. - Una spadizione par 
esplorazione del Chatange (Siberia) - La 

arca della 


popolazione ina, - Esplora- 
Hione del corso snpîrioro. dell’ Honng-Hio. Ti 
pone. 


1 Cossogol. - Un’isola nuova nel Gi 
- Eaplorazioni del professor Wol a Sumatra: 
2A Borneo ® nello Filippine. 

Africa. — La Colonia Eritrea, Di qua del 
Mareb. - Nuovi accordi per la ‘somala ita 
liana, - Il corso del Nilo. - Lo spopolamento 
del Sudan, - La Tripolitania o l'Italia, - 
Studi ‘ed esplorazioni nel Marocco. - La spe: 
dizione Boyd Alexander nella Nigeria. - Nella 
regione dell’Ogoné, - Ritorno della missione 
Maclaud. - Ferrovia nel Congo franeeno. « 
Le isole di Los. - Le ferrovie nell'Africa oe- 
cidentale francese. - La concessione di Kisi- 
majo. - Spedizione nell'Africa orientale, - Con: 


America. — Il telegrafo dell''Alasca, - 11 
cadlon sottomarino dell' Hnduon, - Espiora- 
zione nel Labrudòr. - Monte Mac-Kinleyr - 
Studi guologiei Resognnni agli Stati Uniti, 
- La spadizione nol Dalta del Uolorudo, -Dis- 
livalo fra Alantico ‘9 Pacifico. = Sviluppo 
territoriale degli Stati Uniti d'Amoric 

rovine indiane dell’America settentrionale. - 
Spedizione nella Sierra Mudre. = 1 confini fra 
l'Honduras 64 11 Nicatagna= Per i'esploreì 
zione del Surinam. = Nuova ripartizione ame 
ministrativa della Columbia. - I nuovi con- 
fini tra la Molivia 

ione dell'Uragua, 
siu di Cordoba. « ‘Aconcagrua. 
La spedizione di Erland Nordonskjold. 


Oceania. — La popolazione dell’ Austra: 
lia, - L'epoca glaciale in Australia. 
razioni nell’Australia. - Flora dell’ Oceania. 
« Eaplorazioni nella Nuova Guinea. 
timo ricerche sulle isole Coralline. 
Yuleano nello Sumow. « Gli abitanti dello 
Nuove Ebridi, 


Regioni Polari. — Esplorazioni islan- 
diche. - Osservazioni sulla costa orientale 
della Groenlandia, - Alle Spitzberghe, - Sulle 
causo della debole attività glaciale nell’ar- 
di ‘artico americano. - Spedizione Peary. 
- Alla ricorca della spedizione Fialu-Ziogler. 
- Sulla spedizione Amundsen, - Spedizione 
nell’ Hudson. » L'isola Laurie nelle Orcadi 
australi, = Risultati sciontifici dello apodi: 
zioni antartiche. - Spedizione Charcot. 


ESPOSIZIONI, CONGRESSI E CONCORSI 
per cura di L. Amaduzzi. 


nî del 1905, - Congressi del 1905:- Premi aggiudicati: - Esposizioni e Congressi che 
engine alii ip pere nà 


NECROLOGIA SCIENTIFICA DEL 1905, per cara di L, Amadurzi. 


_ Un volume jn-16 di 750 pagine, con 56 incisioni, 6 diseg E 
del 30 Agosto 1905 e una Carta dei Terremoti italiani del 1905. 


ni su l'Eclisse solare 


Nove Lire. 


Ms Si vendono anche le varie parti separatamente “3 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MiLANO, VIA"PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


LA SETTIMANA. 


1a discussione intorno alle dichiara- 
joni, fatte il giorno 8 dal nuovo mi- 
‘xerò alla Camera, è terminata senza 
gna mozione e senza alcun voto, dopo 
giorni e dopo una breve risposta del 
pnino ai varii oratori, 
f ministri, nell'intento di provvedere 
rima di tutto alle riforme economi- 
Ke, hanno già presentato alla Camera 
alp proposte di legge, fra le quali 
"elle per alleggerire la tassa fondiaria 
al Pfezzogiorno , per la colonizzazione 
iatefna, per abolire il sequestro preven- 
goldei giornali, e molti altri di non 
inbre importanza. Jl Carmine ha pre- 
‘fentato una proposta di legge per il rior- 
Tinamento del servizio ferroviario, 
i ha condotto a termine, pare, le trat- 
Uitivo per il riscatto delle ferrovie Me- 
ridionali. Tale notizia è stata accolta 
ito favorevolmente dal personale ad- 
etto a quelle linee, che il giorno 11 ha 
tenuto un comizio a Napoli, dichiaran- 
osi pronto anche a qualche sagrifizio, 
por di passare al servizio dello Stato. 
Il ministro della Guerra ha preparato 
egli pure varie riforme importanti , so- 
Sendendo i cambi di guarnigione 
+ dichiarando fisse le sedi reggimentali; 
provvedendo a migliorare lo condizioni 
è la carriera dei sott'ufficiali, non che ad 
elevare il livello della cultura richiesta 
agli ufficiali. Gli si attribuisce anche l’in- 
tenzione d'inaugurare il sistema del re- 
Iutamento territoriale La notizia 
che le riforme proposte dal generale. Mai- 


noni avessero fatto nascere dissensi fra 
lui od il generale Saletta, capo di Stato 
maggiore dell'esercito, è stata ufficiosa- 
mente smentita. 

Avendo il Marcora insistito nelle 
missioni da presidente della Camera, 
state respinte su proposta del Sonnino, 
si è proceduto il 10 alla elezione di un 
nuovo presidente: Giuseppe Bian- 

è stato eletto senza contrasto con 
255 voti contro 77 schede bianche, 17 voti 
dispersi, e 7 nulli. Giunto il Roma, 


il Biancheri ha preso possesso il 18 del 
seggio presidenziale, rivolgendo alla Ca- 
mera un elevato discorso molto applau- 
dito. Dopo, la Camera non ha fat! 


altro 
di notevole: al Senato, dove le dichiara 
zioni del Governo non hanno dato luogo 
a discussione, si è subito incominciato 
quella dei progetti di legge riguardanti 
gli insegnanti medii. 

In previsione di un voto sulle dichia- 
razioni del Governo, i varii gruppi par- 
lamentari avevano tenuto delle riunioni, 
ed in quella del gruppo socialista 
prevalse il parere della benevola aspet 
tativa per il ministero. La direzione del 
partito aveva bensì espresso una diffe- 
rente opinione, ritenendo che il votare 
per un ministero, qualunque» esso 
non concordi con le deliberazioni del Con- 
gresso di Bologna. Per conseguenza è 
scoppiato un dissenso fra il partito ed 
il gruppo socialista parlamentare, e si è 
fatto più acuto dopo le dichiarazioni di 
alcuni socialisti rivoluzionari «contro il 
Ferri ‘anti, tichi fra 
socialisti anarchici è repubblicani si sono 


manifestati a Firenze, in un comizio per 
il suffragio universale, tenuto l’11, 
che sarebbe terminato a legnate senza il 
pronto ed energico intervento  dell’auto- 
rità di pubblica sicurezza. Socialisti ed 
anarchici sono be 

sì d'accordo nella 
propaganda an- 
timilitarista, 
si preparano a dar 
da fare alle autorità 
in occasione della 
prossima leva sui 
nati nel 1886. 

A Prato vi sono 
state, l'11, le ole- 
zioni genorali 
amministrative, è 
vinse la li con- 
cordata fra liberali 
e cattolici, non es- 
sondosi i partiti po- 
polari trovati d'ac- 
cordo per una lista 
unica. 

Anche a nia, 
liberali e cattolici 
uniti hanno otte- 
nuto, nelle elezioni 
suppletive, una 
maggioranza ‘di ol- 
tre 1000 voti sul 
partito repubblica» 
no collegato col so- 
cialista. 

A Torino si è te- 
muto, l'11, un co- 
mizio dei lavora- 


MILANO — Galle 


tori dello Stato, nel quale è stato 
deliberato di intensificare l' agitazione 
per ottenere quanto i detti lavoratori 
hanno richiesto al governo. Nei terri- 
torî di Mortara e Novara, i contadini 


*DURONI EC) ottici DI DI $, M. n RE 


rin Vittorio- aan, T7Te9- 


Chiedere 


—r—r—————_m 


hanno proclamato lo sciopero gene- 
rale. A Bologna, le leghe operaie che 
hanno promosso il boicottaggio con- 
tro il Municipio, hanno respinto me- 
Ì (Continua nella pagina seguente). 


Chiedere sempro la marca *FLAMMARION" 


istrumento perti impresso il nome PLAMMAS" 
pulente rr 
ogni richiesta a 


D'ITALIA 
LLANO 


catalogo speciale Du: 


Spagna. Russia. Giappo: lelgio. guepante. La nuova coppia presidenziale. Ul voi 
e tt: tniti dan” ingatttarna: 5° faro Falliéres: SÌ, cura mia, si sta più Rio 
Fa comodi all’Eliseo: solo, per noi, Je tacela, Parlo f0. 


(Dal Kladderadatsch). 


più 


SCIROPPO - PAGLIAN 
RRESITÀ 


DEL Detter DESCHAMP 
efficace specifico della Obesità 
dosateà f0 centigr.di prodotto puro. 


Un volame in-16: U 


Dirigere co 
Fratelli Tre 


LA IOOKYRINE DEL DOTTOR DESCHAMP 


dun prodotto meolutamento moffensito, 


preziendo nome sione noce n 
| stomaco | rognoni; non provocando eru- 


opra Il cuore, 


porte sono troppo strette. 
(Da 


Liquido, in polvere, 


Edizione Economica 


La Signora Autari 


di Anton Giulio Barrili 


joni le va] 
ditori, MI 


sovrano di Norvogla. 
Lei, piccolo Huakon, 


ROSAI 


paoso, le più 


(Dall DIA). 


inventato dal Pro 


OFFERTE ECCEZIONALI 


Franco di porto ed fmbu: 
varietà squisite, colori spi 

20 bel rosai ‘a cespugli 
20 splondidi rosai a cespaglio > 
20 nuovi rosai a > 


Casù fondata nol li 
ladro d'Ita 
1900, 


Catalogo Illustrato 2500 varietà franco a richi 


INCOMPARABILI 


iochi postali a no 
ndidi che non d 


b, Je pii 
rinomate dei mond 
di 6 alt 


È USCITO 


Tutto per nulla 


Commedia dramiiatica in tre atti 


tta Prof: Girolamo Paglian 


sonfo: 


Rivolgersi GIULIA CONTE, 
S.Toreselia dol Spagnoli, 59. Napoll. 


SEGRETO 


[or tax riarencere Op, 


fa. to dopo fl 


Un volume 


aL A. But 


in-16 in carta di lusso 


QUATTRO LIRE 


Maffi in poco tei 
juitato. 


lerni con isoliti 


alone. Promuove une magrezza 


in 


Da vendersi ne 


La scatolina trattamento completo) 10 Lire france, conte gio postate 
indirizzata al Signor LALEUF, ferma. di {" c1.2, Av.Dauphine, Orléana. 


Tuano: Farmacia Dr. Zambeletti » £: Piazza 8. Carlo. 


Farmacia G. Torresi - 29-81, Vi 
NAPOLI: Paran 


TOSSE 


L'unico preparato col celebre 
SANDALO DI MYSORE 


Magenta. 
cia inziese di Kernot - 14, Strada 


JE PASTIGLIE DUPRE 


cho settimane, per semplice disso 
agglomerazione di cellette gra 
readonno la facia viscosa (particolarmente il 


ono protube- 


i Carlo. 


Inoffensito, 


Non cagiona 
come i sand: 


impuri od 

associati ad altre medicine. 

ogni da porta il not 
Vivienne 


* Per giudizio soncorda de' medici è più effi 
anziché come questo disgustono è 


Olio Sasso Medicinale 


la salvezza delle giovani madri, 


il più efficace contro la stitichezza, 


il migliore dei ricostituenti. 


e più digeribile di 


In tutte le Farmacie e Drogherie. 


Î Bottiglia grande L. 4 - piccola L. 2,25; per posta L. 4,60 e 2,85. 
A richiesta saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oliva da tavola e cucina. 


Produttori: P. SASSO e 


POLMONI: CUORE. 


devolissimo nÌ pa 


GIROLAMO PAGLIANO| 


tutte le emulsioni 
alato. 


Via Zecca, 87 
perfezionat 
con 


Terapia fisica e c 


altri, metodi anche nei casi 


Il Cuculo, commedia 
nell'ombra, dramma 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


DEL MEDESIMO AUTORE: 
L'incantesimo, romanze L. 4 
L'Automa, 
La corsa al piacere, din 
Lucifero, 
La fine d'un ideale, dr 


dramma . 


mm: 


In preparazione: 


Fiamme 


GREOSINA Bosro 


PER LA (URA_ DELLE 


ATARRI BROMCHITI TO. 


PETTO.DIVA 


cus PILULES RIE 


tà Mediche 


o. 

I. RA Farm. 5, Passage Verdeau, Part 
Darontro în MILANO: Farmacia D' Za 
inzza ROMA 


ali nell’ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 
dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i mezzi pi 


hirur , Ris 


più 


Stampato con inchiostri della Cnsa CH. LORILLEUX e 7", di Milano. 


città italiane che 


dimostrazione di gioia e di 
per la Francia, dopo chi 


che der 


zato 
@ nome del Papa. L'iniziativa della lot-| mad 
tera al Papa contro monsignor Bono- 
melli non fu ai dal cardinale Ferrari 

DI 


è 
il 


fra il 
luderebbe ad 


junio sciopero in 
ineia di Hue- 


I Russi 
sula Russia 


eminenti scrittori e statisti russi, fra cui il 


Principe Eug. TRUBETZKOJ 


INDICE: 
N movimento politico in | La polizia, di Moskvite: 
[O8ca), 


Russia, di Pietro Struve. | . (Mosca), 
io | La questione dei contadini, 


fione universitaria 
Lo Panta dagli studenti. dl. di, dIErO Korniloff 
Ei io Prubet iatroburgo). 
eta diem" | Glebrei, di Ml Virtus (Pio- 
pre villaggio russo, di Ales: troburgo). 


Il regno di Polonia, di Aù- 


METE RR GA lomojewski (Var 


burgo). 
Lo Ziemtsvo.' di Wassili 
Golubieff (Pietroburgo). 
La chiesa, di Wassili Ro- 
sunoff (Pietroburgo). 
La politica ziaria, del 
st Miro (Mosca) 
| La questione degli operai, 
di V. Totomianz (Pietro- 
burgo). 
La procedura enale stra- 
iudiziale, di Wladimiro 
Nabocoff (Pietroburgo). 


I piccoli russi, del professor 
Michele Gruscevski (Lem- 
herg). 

La situazione degli Armeni 
in Russia, di R. Borbe- 
roff (Rostow 3/Don). 

Il Granducato di° Finlan- 
dia, del) dott. Axel Lalle 

Stoccolma}. 

L'istruzione popolare, di Ni- 
cola Cechoff (Mosca). 

L'arte vussa moderna, di 

La donna russa; di Ales- Alessandro Benois (Pie- 
sandro Amfiteatroff. troburgo). 


È APPENDICE: 
La Rivoluzione in Russia nel 1905 
di 3 DI E AA 


© Die volumi in-16 di complessive 770 pagine: 


f l'Agricoltura, il Poincarré 17 Finanzo, | ter 


v dianto il referendum la proposta di de-| mercio, il Barthou ai Lavori, il Ru 
| e i renna |a pricli 
ue i alle Colonie 
dal prodotto per invito della Gamora del | I'Etieido rimangono all 
= i3i Soto PET Guerra, ce prevede che i socialisti non 
lì | faranne i od 
Livorno la medaglia d'oro conforità a PA i en 


niatero, tanto più se, come si afferma, 
i nuovi ministri sono d'accordo nell’ ac- 
cordare una amnistia gencrale peri 
condannati, in consegne 
zione fatta agli inventari, Frattanto, men- 
tre durava ad ano 
completare legge di ra 
zione è stato modificato, in senso aibdeale, 
dal Consiglio di Stato. 

Dopo la conversione della principessa 
Ena di Battomborg, 
nella cappella del cabtalio 
San Sebastiano, e dopo la comunione della 
Liv Agg celebrata il gino 8, la fidane 

lel Re di 


compagnò principesse fino a Biarritz, 
dove s'incontrò alla stazione con Edoar- 
do VII, che il 9 andò a colazione dal Re 
di Spagna a San Sebastiano, Alfonso XIII 
i tornato a Madrid, dove sono giunti 
3 i sovrani dj Portogallo, Si 
dice che, in occasione della Joro presenza 
a Madrid, sarà conclusa una alleanza 
‘Portogallo e la Spagna, che pre- 
una alleanza anglo-spagnola. 
Alle Cortes, è avvenuta una vivnco di- 


i A 
GRANDEZZA e DECADENZA 


governativo danneggi gl 
della nazionalità italiana. A Trie- 
ste sono incominciate le nuove elezioni 
municipali per rinnovare il Consiglio 
stato diselolto: nel IV collegio nyven- 
nero l'11, e dettero per risultato la no- 
mina dei dodici candidati nazionali, com- 
preso l'ex podestà Sandrinelti. Il nuovo 
trattato commerciale, fra l'Austria 
0 la Svizzera è stato firmato il 9 n Vienna, 
Ivarii gruppi della coalizione unghe 
rese sono fortemente irritati per quella 
che chiamano l’apostasia del conte Banffy, 
la quale non ha punto modificato la pre- 
sente conilizione di cose in favore del 

verno, Questo è molto impensierito 
lello difficoltà che si opporranno alla 
chiamata delle reclute sotto le armi, 
® non so quale affidamento possa fare 
sopra alcuni reggimenti, mpecio in occa- 
sione di disordini che potrebbero acca- 
dere oggi 15, festa nazionale per 1'Un- 
gheria. Ùi 

1l progetto del govervo por l'aumento 
delle imposte in Germania, se è stato 
in alcune parti sostanzialmente modifi- 
cato dalla commissione del Reichstag, 
non ha perduto la sua efficacia, in quanto 
che la commissione stessa ha in complesso 
accordato 257 milioni di marchi invece 
dei 204 richiesti. 

Il ministero serbo, presioduto dallo 
Stojanoyie, si è dimesso per non subire 
le condizioni imposte dall'Austria per la 
conclusione di un trattato commerciale: i 
tentativi per In composizione di un nuovo 
ministero non hanno avuto finora nessun 
effetto, In Macedonia è ricominciata 
l'agitazione: nol vilayet d'Uxkub gli al- 
banesi sono in rivolta, w l'Austria con- 
centra delle truppe nel Sangiàecato di 
Novi Bazar, Anche i bulgari di Macedo- 
nia sono in fermento.e ne sono stati.ar- 


Thomson a 
Marina e alle 


La più strana fra 


inza della opposi- 


avvenuta il 7 
di Miramar a 


ferito mortalmente 4 
polizia di Varsavia, 
cato; è gli operai 


ripartita con la 
las, Alfonso XITE ac- 


Montro i segu 
mato da brigante 


Il progetto per la 


lizia,-ba-- reclamato 


— di ROMA 


NOLUME SECONDO 
Un vol. in-16 


Giulio Cesare. tinsaiazlo 


° miglialo). ...........L:5- 


VOLUME PRIMO 


‘baconquista dell'Impero. 


In-16 di 540 pag. (6.° migliaio). L. 6 — 


x VOLUME TERZO VOLUME QUARTO 


Da Gesare ad Augusto. | Augusto e Grande Impero. 


In-16 di 610 pag. (8.° migliaio) . L.5— (In preparazione). 


ALTRE OPERE DEL MEDESIMO AUTORE: 


L'EUROPA GIOVANE, Sia o Viaggi nei paesi del Nord). 

1» 400 pagg. in-16. (8.° migliaio). L.4 — 
lismo. - L'amore nella Oivtttà Latina e Germanica. - Londra. - Mosca, 
lotta di due razze e di due ideali, - L'antitemitismo. - Conelusione: 


Bismarckismo e Socia 
= Il terzo sesso. » La 
Dieci conferenze (1898). Un volume i 


IL MILITARISMO, *scnisrare (ess. tn va 


Buco e guerra alla fine del gecolo IT. > La società wdtitore darbarico. » L'orda. - Le ct 
viltà militari. » La vita soclale nelle civittà militari. - La decadenza e rovina degli im 

| militari. - L'impero tureo. - Napoleone. - Militariamo e cesariemo in Prancia: - 10 wetlita- 
| nismo siglese e tedesco. - Dal passato all'avventre. 


Cronache criminali italiane 


» i 
DIRIGRRE COMMISSIONI X VAGLIA Àl FRATELLI TAEVES, KDITORI, MîLANO, VIÀ PALERMO; 19. 


di Guglielmo Ferrero e Scipio 
Sighele, Con 12 ritratti. L. d — 


è quella dell'arresto del pope Ga 
pon, avvenuto per ordine del ministro 
Durnowo a Pietroburgo, dove il Gapon 
era tornato da parecchi giorni, quantunque 
oscluso dall’amnistia dell'ottobre. La Corte 
marziale di Odessa ha condannato altri 
ribelli della squadra del Mar Nero; mon- 
tre accaderano disordini a bordo delle navi 
da guerra del Mar Caspio. A Pietroburgo 
è stato scoperto un deposito di 150 bom- 
be: una bomba è stata gottata în uno 
dei grandi magazzini di Odessa, dove ha 


pe, raeliti sono stati con- | N 
gedati dalle officine dello Stato, 


di Raisuli, trasfor 
governatore di Tan= 
ri, molestano e minacefano gli ouropei 
dimoranti nelle vicinanze di quella città, 
la conferenza di Algesiras si tra- 
scina di giorno in giorno senza risolvere 
alcuna delle questioni ad essa sottoposte. 


delegato dell'Austria; non fu accettato nè 
dalla Francia, nè dalla Spagna, nè dalla 
Germania; quantunque i delegati tedi 
abbiano rinunziato alla loro atti 
ostinatamente contraria è qualanque 
posta non fatta da loro, Per il progetto 
della Banca, la Germania non è d'ae-|- 
cordo con la Francia in quanto riguarda 
la divisione del capitalb: le sedute ploé) 
narie sono state aggiornate in-attesa. 
muove istruzioni ai dalagati todeschi. L'In- 
ghilterra frattanto, a proposito della po- 


restati taluni trovati in possesso di non ti abbiano 
piccole quantità di dinamite. La Corte del Marocco, 

d'Assise d'Atene ba condannato a| Losgombrodello truppe Giapponesj 
morte l'assassino del ministro Delyannis. Sia 


lo difficoltà del servizio ferroviario, su 
mentate dalla scarsità del carbone. i; 
marchese Jto è andato in Corea, dove 4 
stato ticovuto con grandi onori dall'im. 
peratore. L'imperatore della Cina £ 
ammalato, ma non gravemente: è Nan. 
Chang la condizione dalle cos 
giorata dopo l'arrivo dello cann 
inglesi ed americane, contro la pi 
delle quali le autorità locali han 
testato: ma, secondo i rapporti di 
rappresentanti esteri n Pochino, \' 
dente di Nau-Chang non giustifich rebbe 
i timori d'una ribellione contro gli sti 
nieri 


le notizie di Russia 


ale 


sone. Il capo, della 
layer, è stato revo- 


l'isola di Jolo, una delle Filippine 
i mori indigeni si: sono ribellati agi} 
"geni che hantio dovuto. ricorrere 
Tb-morti e 32 feriti: 600 mori bano ri. 
masti neeisi. 

Nell'Uruguay lacalmeò pienamente 
ristabilita: un messaggio del presidente 
Battle y Ordonez al Parlamento, ha spio 
tato lo cause dei provvodimenti presi per 

revenire un tentativo rivoluzionario, A 

menos Aires è morto il presidente del- 

l'Argentina, dottor Manuel Quin 
letto il 12 ottobre 1904: gli suc 
tondo la costituzione, ‘il vice-presidente 
Giuseppe Fiqueroa, ché rimarrà in carica 
fino nl 19 ottobre del 1910, 
Le elezioni politiche nell'Argen 
@evengono senza alcun incidente, è 
farono eletti a-Buenos Aires i sette 
ti del partito governativo. AI Con 
sso degli Stati Uniti del Nord America 
è stato richiesto un eredito di 256 mi 
lioni per la difesa delle coste. 

Il governo: della Nuova Zelanda annun 
ziò che nell'autunno sarà aperta una es p> 
sizione internazionale a Christ 
church. E 


izia, presentato dal 


il diritto di sorve- 


marocchina; dirit- 
to basato gu di. 
‘Una convenzione 
stipulata col Ma» 
rocco nel 1886: è 


Dello spaventoso disastro avvenuto ne |» 
miniere di Courrières e Saultemines, in 
Francia, si parla in altra di questo 
numero. Nelle isote Lofoden, alcuni + | 


la Svizzera ha di- 
chiarato che nos- 
suno l'ha intorro- 
gnta prima di pro- 


laggi furono sepolti da valanghe: si 
potetono estrarre dalle rovine 21 morti 
® 86 feriti; ma si credo che 
molti altri siano rimasti se 
polti. -Un migliaio di pescat ri, 
revenienti dalla estremità «rl 
la provincia _di Pietroburyo, 
‘eoîi donnò, fanciulli @ 400 cs- 
walli, si orano formati sul 
laccio nel golfo di Fin 
andia; mia, il glitactio «s& 
sendosi speszato, Ri sono sal 
vate sole 200 persone con 76 
cavalli. A» Williamburg (Peon 
‘aylvanin).è-scoppiato la. srra 
del 10, un deposito di ga* 
solina in teatro, durante lè 
rappresentazione: 25 persone 
sono rimaste gravomente ferie 
I) 18 un uragano ha im 
porversaton Napoli ed' a Li- 
vorno: vieino all'isola Gorgons 
il piroscafo Operosità ha cors 
pericolo di naufragare, è !re 
uomini dell’ equipaggio 8050 


16. miaLiato 


pi at 


La figlia di lorio 


"Gel dz 


ì 
Nell'imminenta dell'andata fn 
scena della Figlia di Torio di 
Gabriele d'Annunzio musicata 
datmaestro Franchetti, che tanto 
interesse desta nel'mondo, l'at- 
tensione generale è di nuovo ri- 
chiamata su? capolaxore teatrale 
e portico di Gabriele d'Annun- 
5/0. "Lutti vorranno fare i com 
{renti fra L'opera fetteraria € 
‘opera teatrale, fra ta tragelta 
1]e il inoretto. Perciò gi n RI 
tempo opportuno ta scomparsi. A, Catanzaro nuovo) 
berremoto, ]o stesso giorno 
18, accompagnato da un s© 
remoto. 
La Schelda rompendo un 
4 gine, ha, stratipato, in prov s- 
I cio d’Anversa, facendo 12 vt 
| time a Melzines, 
15 marzo. 


i A 

Una Vita, un Amore 
Romanzo di MISS SRADDON 

Un vo). fn-16: Una Lira. 

Dir. vaglia as Fr.Treves,editori 


sione, che parta il bel numero 
dI nedtie: e eh'è ornata 
clegantissimatnente come le pre- 

gli ten 


Un aleganta volume in sarta var- 
wuta ornato da A. DE KAROLIS: 


QUATTRO LIRE. 


Edizione legata jin pelle, atite 
| Cinquecento, con taglio dorato in 
tenta ed elepante busta per conser- 


| mire il colti Dieci Lire, 


ia mi 
10, 


|| pirigere commisaoni e vu 
Fratelli Treves, editori, 


MILANO 
‘enEsposizione Internazio- 
— nale del Sempione - 1906 


Giornale riccamente illustrato 
diretto da E. A. MARESCOTTI e Ed. XIMENES 


È aperta l' associazione-a 50 mumeri 
per Lire 25 (Est., Fr. 35). Gli associati 


diretti a jo numeri riccveranno in 


Premio: 
2) LA GALLERIA DI 
AF” Il prizz0 d'asso: 


» 
Chi sì associa a 25 numeri, 
pagando Zire 13 (£st., Fr. 18), avrà il 1° premio. 


> SETTE LIRE.. 


Dirigeré commissioni e vaglia'sì i Treves, in Milano. 


% ‘DINIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TRKVES, EDITORI, UN atilaxo, VIA PALERMO, ta; E 6. 


Sono usciti i primi NOVE NUMERI 


Esce due volte al mese prima dell'aper- 


timana durante l'Esposizione, a numeri 
di 16 pagine in grande formato (come l' Illustra- 
zione Italiana) riccamente illustrati, con coperti 


Centesimi 50 il numero 


VEstero, centesimi 70.) 


1) GUIDA DI MILANO e dintorni, ed i Laghì di Como, Maggiore e Ai 
colla pianta topogra 
MPIONE, di Uco Axcoxa, profassore del Regio Politecnico di Milamos 
sione aggiungere so centesimi (Estero, un franco) per la spedisione dei premi 


ica della città, la carta dei laghi è 32 incisioni, 


Chi si associa a 12 numeri, 


pagando Lire 6,50 (Est., Fr. 9), avrà il 2.° premio: 


